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I,e associazioni si rieerono in Firease

dalla Tipograns Enznx Borra, pis del
Castellaccio, n' 20.
Nelle Provincie del Regno con eagliis

periale afrancato diretto aBa detta Tipo-
grada e dai Principaß Ibraf.- Fuori del
Regno, alleDifezionipostali.
I.e associazioni hanni principio col l'

d'ognimese.

GERTTA UFFIGAIÆ
BT ¶¾1.10A TUTTI I GIOR MPRasat X¿lg womaNICIls

I.e inserzioni giudiziarie 35 eentoshmi

per lines o spazio di lines.
I.e altre inserzioni 80 cent. per Ifae'sk

spazio di linea.
B prezzo delle associaaloni edA

deve essere anticipato.

Es samers erstad=I 20.
Arreirats cealesim! 40.
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PARTE EFFICMLR

R ANNi&TO ËËÛZÛ (P@F$$ BNyþI&MdNfÑfg)
della raneolta t@ciale delle Teggi e dei decreti
del Regno contiene si seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 61ARAN DIO E PER L& TOLOST1 Ext.T.A E1EBONE

RE IfjTALIA
VedutoParticolo 31 dellaLegge0 Inglio 1862,

n• 680;
Veduta ladeliberazionedellá Camera dicom-

mercio e d'arti di Varenedel 20 ágosto 1865;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro d'agricoltura ,

d'industria e di commercio;
Abbiamo decretato edecretismo.:
Arilholo enico. È aþpróvata e resa eseóntorió

la seigent dei (tifti dissegret¾rs¡iet-
tanti allä Canneta di commercio e d'itti di
yarese
A. Per ogni legalizzaziòne di firma o certifi-

citiirrgenere . >. .
In 1 a

. B. Felflistido di qualche dèt'iata » 50
C. Pel listiné del còrso di borsd a pel -

listino commerdiale di effêfti pubblici » » 80
D. Perognientratto pcoþiadiun.atto

d'ufficio di una sola facciata
. . . » 1 »

E. Per ciascuna facciata successiva » » 50
F. Per ýarafazióne dÑegisfio fino a

fogli 2ð . .
. . . ,

,
. .

.
» 1 »

oltre i fogÍiÝenti, centebimi 5. er ogni
foglio.
G. Ppr ogni Attestatö di recognizÌone

diun agentedi cambio e sensale in eete
ebozzoli .........-»3k
Idem per ierisall (I trigenei - . » T si
Ordiniamo che il preserite decèeto

, munità
del sigilló dello Stato, sia inserto nella rac-
colta ufficiale delle leggi e dei- eereti del re.
gno d'Italia, Inandando a chiungue spetti di os'
servarlõ e di farlo osderig. *
Dato a Torino, addì 1• áltobre 1805.

VITTORIO EMANUELE
Tourit.r.
Outarmo SEE.M.

Il suffsero 2537 della faddeltà ufficiale delle
leggi e decreti del Regno contiene il segtientà
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GR&tIA DI DIO E PÏIR VOIONT1 BELLANA2IO3E

BE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 31 dicembre 1860,

ú• 4535, col quale fu determinata la pianta nu-
mericadel personale degli archivi generali del
Regno ,

Sovra proposta del ministre delfinterno;
Abbianio Jedretato e decretiamo:
Artiepto unico. -È soppresso il posto dile-

gatore da libri presso la Direzione generale de-
glÏ arcÍlÌÜÏeÏ Rego
Ordiniamo che il presente decreto, munità

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufSciale dellerleggi e deidecreti del iegno d'Ita+
lia, mandando a chiunque spettil di deservarlo é
di farlö osservate.
Dato a Torino addì 8 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUEIÆ

Niroi.r.

R.-MT sulkrpropostrÅei--ministredelpie
terno, ha faite le segNBÒŠi ÍBpOSißiOni nelper-
sonale:delfAmministrasio eprovinciale.

Con R. dëereto del10 ottobre 1865:
MandarinË IÎanp la Aledsandro, aliplicato dÌ

3• cla
,

i
i e go l

r non essersi

Losasso Pasquale, ufiziale di 3•classe deIIs
cessata intendenza napoletana in disponibilità,
hominato apþlicato di 3 elasse;

Con11.N'dá23 ottobre1865:
Perti Galeazzo, sotto segretario di l' elaise,

edllogato a riposo di uficio per avanzata età ed
anziariità di servizio;
Passi cont¶Luca, applicato dig dis-

pensäto dal serymo.

Stula proposta del miidstro dellamarina con
R. decreto del 19 ottobre 1865, De Cesare A-
dolfo applicato di porto nel Corpo delle capi-
tanerie di porte, è collocato per mesi sel m
aspettativa per motivi di salute debitainente
constataticolPassegnò in lire seicento annue a
datare dal 1*novembre ýrossimo fentifro.
Elenco di disposisÍØR$ Mfi ptf30Ngld fidÑÅ

wiario faité , stula proposta del 'ininistro di
grirsid e gikstizia e lei esJti, conË jej?eiff

- 4116 dittiiäliro 18#5|
LérgtiidíLEttöi¾reggente il osio di se.
etarso clella R. procura presso il

condaiiale diRavenna¿ è nominato o

171;
Dell's ottobre 1885:

fibúlto conYannuo sti 'o di Lire ottocento
anti (820), è aperto un co o, il quale saràer'titoli e per esame " L
I titoli da presentagpnŸËatto (fi flaidita,

añ attestato di buona condotta morale, un cer-
tificato medico di buoniaalute, le opere pubbli-
óate od inèdite, ed i gradi accademica ottenuti.
I?ehaine ponsisterà
l' NelPespoirdun$tema d'insegnatnenfo•
2' Nel dar saggio di egizioni sulParmðúld

ed il contrappunto -

3· Nel suonare pezz'd di musica a scelfs e
di stile possibilmente,migto, vale a dire scioltò

5• Nel dare una lezione ad uno o pitt glŸévi
pkesenfati dalla e rad Commissione.
I titoli dägli no essere prá-

hentati a questo enfro il termine utild,
clie rimate atábilitõ' dalli pubblicliziúna del
piesente Avvisosinkitiattdil ýžosaitào ved igó

MINISTERO DELI/ISTBUZIONEÉUBBIACA
i Nerozzi Giuseppe, segretario al tribunaleait Cokorso aRa'cattedrdd'ét¢etkicia e¢eante
òondariale di Ravenna, è collocato a riposo'in

, .
nelf Università ¢i Piia. '

seguito o dispenswdal servizio.
.

I hancãsienti älld lidd&etlâ enttedri kotfo av-
.
«v. Vertiti clid ld'tesi dei lórò not§ipotf£óri¾oríò d

PARTE NON UFFICIEE $$$$i°.,'Vig. way.tm

IIINISTFSODELL'ISTRUZIONEPUBBLICA. Statatosiopregati di riprodurre tifrisenfeäy-
Egami di concorsp alla Cattedra d'aststrie

nella Diilielsità di Pitá.
. AIREllh'E CðEPARWIhnLE DEL TESORO

i rende noto ai signoriconcorrenti per titoË L1 FIRRE.
ed esaine, o per solo esaine, alla dättedra di Diànd la preg i lep criniinale di Siëna
ostetricia vacante nella Università dì Pisa, elié il giensionario .Par uti G)ÿfanfú gig impiegato' delgli esperimenti aWinne pritidipio il20 del þÀs- soppresso Collègio i e21do detta città ha dichia
simo ventator mesa di novembre, e si terranno into d'aver sinarrifo Il certlicato d'iáserf-
pel lodaledelle scuble m inhedello Arcis zlónégortaïte 11 n• 1484 serie secoñda per
di:Santa Maria Nuova dir use, dove, la Iannuoasãegno dilfrti 14, is e¾ 4obbligitodÏ tener
ksione e Popposizione avrà luogo .

es solgynte le finanze dello, Stato da qúaldtique dìññ6
mento clinico. Sie per fale smartiménto poldgáderivare alÍe-mo-
Mono ad un tempo isighbrÍ coneõ ty ekin)ë

in avvertenza ähel le respottife dissertizioni de Il pensionario stesso ha inoltre fattoistinraperok
vono essere spedite a questo Ministero almeno tenere un nuovo certinesto d'inscrizione.

°i°i*f6 amd ou na nes n
ye on c ne

distribuzione ai singoli signori Commissariesa- I °
n ominatori, e competitori'

. , , ,
trascori¡o un mese dalgiorno della pubbhearaone delI Commissari esaminatorisono 1 signori: presente a¾ non sia stata presentata opposizione

De Maria commendatore Carlo, consiglierà a questa Dirgzione compartimentale del Tesoro o
ordinario del Consiglio superiore di pubblÎck all'Agenzia del Tesoro della provincia di Siemi.
istruzione, presidènte; A Firenze addl 28 ottobre 1865x
Vannoni cavalietPietro, professore di clinica Il Direuora compartónentaledel Tesoro

ostetrica nelP Istituto di Studi superiori in Fiz
.

V. Pescr.
reno ;
Zonnetti cavaliere Ferdinando, Senatore del

Regno;
Palamidessi D. Cosimo, professore di chirar-

gianella Università di Pisa;
Burci cavaliere Carlo, professore di clinica

generale óhirurgica nelP Istituto di Stual supe-
riori di Firenze.
Conoorrono per eemme i signorie

- RafaeleD. Eduarda.diNapoli;
Chiara D. Dornemico da 'formo;
Macati D. Franedsco dã Torino;
Galligani D. Gaetano da Seravezza;
Zanobini D. Ce§aid da Fifónse;
Guelmî D. Antonio da Pavia;
Morilani D. Ottavio da Napoli;
Berti D. Enrico da Livorno.
Firenze, 12 ottobre 1866.

IfDiteuore della 3* dizisions
(hBÉEB1.

MINI TERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA
Tviso or coxconso.

ESEendo vacante nella R. Scuola di Musica
di Parma Pufficio di maestro di pianof'orte, re-

ÁCCADEMIA PONÝANIANA
PREDIO TEROBE

Programma pár l'anno 1885.
SI proponeal Concorsoper lo preuriodi ducati een-

tocinquants il seguente telha:
Descriesre le industrie chimiehe del Napoistano, for cos
- noscere Is imperfezioni che ciascuna da tsse possa sesre
s'determinare i melodidi miglioramento da sostigmirei
perché possano corrisposidere a' progressi altholigella
chumes maustriale.

OSSERTA2IO3f

L'Accademir now intende che si fidels uit lavo
soprx tattelle applicazioni dellr ebimlea. Si vuole la
descrizione delle principali industriedel Napoletano,
di quelle lequali per la loro importanza richiamano
maggiordiente l'attenzionered in o la econ
migdi questameridionaleparte d'Itillig.

CONDIZIONI
L llooncorso òapertoper tuttig11tallioi; esclosli

poliosocii residenti dell'Accademia Pontaniana,
2. I I:Ëvori che vorranno inviarsi af concorso, do-

vranno farsiperienire franchi digni costo al ¶av.
Giulio Minervini segretario perpetuo dell'Academia,
a tutto il ði 15 óttobre 1866. If tëi'Inide asse to è
di rigot'e.

3. Ogni memoria sarà presentata chiusa e suggel-
lata con un segno, ed unmotto sulpiego. Insiemesarà
presentatauna geheda ehinsaesuggelists,nella quale
sarà notato d nomee l'indirizzodell'autore, e di fuori
lo stesso segno,e to stesso motto che saràsul plego.
Gli aatori, che in qualunque modo si f:iranno cono-
scere,non potrannqaspirare al premio.
4. Dopo il giudizio dillinitivo dell'Accademia, le

schede della memoria pomlata, e di quella che avrà
meritala l'Reiaranno aperte edi nomidegli au-
tort saranno pubblicati.
5. Saranno bruerate le sch de delle memorie poi

approvate, le quali nop pertanto sarandepositatenel-
I'archivio dell'Accademi:i, ciascuna contrassegnatadal
mprio motto.
6. Lamemoria coronata, e quella cheavr& oftennto

l'«cessait, resteranno di próprieti de' loro autod, i
qua.i potranno pubblicarlo per le stampe semptéche
kokranho. Ma se l'Acèademia efederà di doverle an-
ch'édsa' pubbilcare, potrà farlo senzá che l'autorè
Elielo possa finpedired e l'Accademia ne dar all'ati-
foro dugetito copié gratis.

Napoli, tts settembreliB45
RSigretwioparpetso
C:iv. Gier,to>1dEKYm.

NOTIZ ESÌEI(E

- INGRII,TERigA.- Si Îegge BeÎ Û$0&Q
« Una cosa alla qualo ei' devrik necess

mente por mente nella ricostittazione del liiga-
stern er è il godo di diatribuire fra le due Ca-
merei membri del Gabinetto.
I e Durantd Pamministresione di lorÀ Palmež-
.stoa la preponderanza era a favorgdei lord,
otto miniatti sedetano nella Camgra alta osette
nella bassa.
i «Illord.ca ¢elliere,presidentedelConsiglio,
incaricato del sigillo privato, i segretari diStato
per gli afibri uteri oper la guerra, il primo lora
dell'ammiragliato, il dyrettore generale delle
¢oste ed il enacelliere del ducato di. Lancaster,
erano tutti Perl; dalPaltra parte, mo Jord
del Tesoro, a segretaridi Stato del imento
delfinterno, del dipartimento dell colonie e

delPIsidia, il presidente della direzione delcom-
mercio e di quella diPoor Law appartenevano
alla Camera dei comuni.
erLa morte dilord Palmerston metteancora
ninggiorsilievala superiorith' della Camera

alta avendo lgCaniera dei comuni' perduto il

a e ilma mi a Pari, e sullo
stesso banco siedono più di sette dei suoi pria-
cipali doHeghi tientre alla Cameradei comuni
11 signor Gladstone non ha, che solicinque ynem-
bri del Gabinetto che dividano con lui la dire-
sione degli afari.
« Non vi ha dubbio che il postodi cancelliere

del ducato di IdiÈ0BBÉOr, Tim3ŠtO VECSBÉd C Î&
nominadi lord Clarendon agli esteri, non venga
rimpiazzato in modo dd rendere mehó decisa la
bilanciaa dannodel governo nellaCamera bassa;
ma questo non basterà ¡ier portare la distribn-
sione alla desiderata proporzione dal momento
che importa assai che alla Camera del comuni
Famministrazione sia compiutamente rappre-
sentata, a
Paussta. - Si scrive da Betlinealla Patrie

ch'erà cola arrivata la risposta del Senato di
Francoforte alla nota 6 ottobre dells Prussia.
Anche jl signor di Be«st ha risposto slia nota

della Prussra con un lungo dispacci& no1 quale
hasenta di dimostrare che il Gabinetto di Bers
lino e di Vienna avrebbero dovuto indirizzarsi'
alla Diets e non si Gabinètti tedeschi.
- A proposito delle risoluzioni stateadot-

tato nelPassemblea del Natiònalverein del 25
ottobre aBerlino, laNord Deut. Zeit. dice:
« Noi saremo riconoscenti äi mèráliri del Na-

tionalverein quand'essi vorrannds appoggiare i
noëtri sforzi per far prevalere la didninde legit-
timedella Prussis rigugrdo alla futura organiz-
zazione deiducati, se questi membri peano
che fattuale sistema in PrussiamÄeno tran-
sitorio.

DaÏ eanto nostro rioî nutriamo sperania
ch¥Pattuale sistemsperduferà, e che la loro os

dierna opposizione sarà transitoria come lo in
giustamente nella questione dei ducati.

• E la nostra speranza è tanto più fondata
inquantoche imembri de1Nationalverein stesso
riconoscono il diritto ed il dovere che ha la
Prussia di annettere strettamente i ducati collo
Stato prussiano.

« Che i membri del Nationalverein vogliano
dedurre questa conseguenza dalla costituzione
degg41, o da un'altra ragione qualunque, que-
sto non ha tmlla che fare inproposito. »

AUSTmA.- Si legge nelPOst. Deut. Posh
a A Francoforte l'Austria deve agire d'ac-

dordo col signor di Bismark, giacchò in caso

contrario quest'ultimo potrebbe fate più male
Qudsfa è la fisse alquanto comune <lella quale
si seryono i a6stri giornali officiosi por tran-
quillare la púbblica opinione.
« È sttano ó¾e qu¢ti signori non abbiano .

ancora rinuntieto alla'Yoglia di usare di questo
argomento che da dueanni non fa che fiascheg-
giare continuainente.
« Anche il conte R€ciaberg *elfantunno del

1863 dichiara'va che nei ducati PAdstria si dos
véià tener legata ai fianchi dellsPrussiapernon
lasciarla andhr tropp'oltre.
« La convensíone di Gaetein ha dimóstrato

chiaro ègne il solo qdal benéficio ne abbiamo
atato'dh arr tâle controllo,

a Malgradd fatto biò noi étismo ora per a-
prirèèns seëdadiL çainpagna contro lá Dieta, e
la apriámö eolfú stesía divisa-- le nostreinadi
ziella mand del signor di Bismark.

« La prima bampagns fu per noi udouque
tanto väntaggiosa chenoiabbiamedstimareiog-
gidi fortunati di avere, or sono due anni, tenuta
lontans la

,

Öermania dalla questione dello
Sohles'wig-Holstein, facendone nud questione pt-
Varbente kustro-pruskia 1

a F, he ld non è c«sì; þerclië ci dÍamo tahta
femuraditsénfuereen contegno ostile verso
aDieth mostràúdoci a bracciocolla Prussig?

a Af dont¥Rechberg giovava almeno la scusa
che Paffare dei duëati era unafgropositivo che
si poteva condurre con scaltrezza o no; ma che
in'oj;ni caso era impossibilà l'etitarlo.

A Mg che ¼vent a fAke:PAustria a Fraileo-

a Essà aiuta soltantailaante Bismath exof-
flare nel fuoco destinato a farbollirelaynatola
ildlIñ Prussia. i
- di écrite da Viemia allaAngen. Zeinmg:
e Ritornand alfordine del orno le voci di

un'aronistis gezierale in Gallina; o si pretende
darle cohad piil che mai sicure.
« Credo di non essei troppo arrischisto di-

ehiarandovi nel modo il piik positivo che taf.fe
questenotizie sono priveora come allora d'ogni
fondamento, e che i Polacchi, mostrandosi in-
oorreiggibilfeossiingono il governo a mantenerai
inesorabile a loro riguardo.
* I rapporti che arrivaño dalla Gallizia con-

statano che la propaganda risoluzionaria rian-
noda lo sue fila già rotte, o no va tramando di

nuove, e che un atto di elemenza non farebbe
che accrescere la sua audacia,,e darle nuòra
forza.

« I personaggi i piik distinti hanno mano in
quella pasta; e colla testa alta frequentano i
ministri non sapendo che le loro mene sono co-
mosciute. r
- Stando' a quante dicono i giornali e le

corropondenze parrebbe che la posizione del
conte Beletedi, o quella del conte Larisch a

Vienna fossero þiik ché mai compromesse.
Regnano ftá ubsti due nomini dì Stato e gli

uomini delfUn eria profonde divergente sul-
le questioni federalistno, del goale Pat-
taale ministro di Stato si mostra in ogni occa-
sione caldo fautore, mentre 11 conte Esterhazy
ed il signor de Maylath, che sin ora godevano
di una infinenzapreponderante, sono partigiani
del duahsmo.
Si assieurd she Pimpetatore Francesco Giu-

seppe non sarebbe lontano dal dividere le ten-
denze di quésti ultimi; eiò che renderebbe piik
facilé la caduta dei signori Belcredi e Larisch.

(Payd

APPBlWICE

BABBEGNA TEATILARB

B, ÌErrBO EI• OÙ - AMó R Ñ¾Ì¢
del maes 'Utamath.

on già parecchi giorni dacóhè il Teatro delÏa
Pergola si è rinperto ; ula a guardare i palchi,
ove non risplendono molte avienenti donne, si
lia la certezza che le belle Fiorentiiië non ab-
biano ancora volte le spalle alla campagna; ep-
pure 11 vento di autunno ha fatto levar le foglie
che oramai son cadute e disperse. Certo nessuno
avrebbe a ridirci sopra, se in campagna l'aere
fosse più mite e temperato, o almeno non così
incostante come l'è in città, ove spesso in un
giorno solo ti par di vivere ad un tempo nelle
quattre stagioni dell'anno.
In ogni modo noi poveri mortali condannati

a dovere dalPun capo dell'anno alPaltro abi-
tare nelle città, salutiamo con gioia l'avvicinarsi
del novembre, in cui coi buoni amici ritornano
i lieti spettacoli, le frequenti danze, la musica
e il ballo.

E prendiamo volentieri la via della Pergola.
Qual opera mai si rappresenta ? La stagione (li
autunno con quale spartito venne inaugurata?
È Roberto il Diavolo che apre la scenn,íl capo-
lavoro del Meyerbeer, uno di quei monumenti
di arte che tramanderà immortale nelPavvenire
il nome del suo autore. Roberto il Diavolo I
Questo nome mi richiama alla memoria altri
tempi, altri uomini, altri teatri. Mi ricorda la
giovinezza della vita, le speranze, le illusioni
sparite, i compagni e gli amici caduti o dis-
persi, e i pochi restati, divisi e incanutiti.
Sedici anni or sono, quando la prima volta

ho sentito le sublimi armonie del Meyerbeer,
era ardente ancora la lotta fra i critici musicali.
Nella maggior parte delle terre d'Italia, non po-
tendosi entrare in discussioni politiche, si discu-
teva di musica, di dramini, di canzoni. Non po-
tendo lottare per crescere lustro e potenza al
proprio paese, si lottava per.guesto o per quel
maestro, per questa o per quella scuola.
He lo ricordo ancora. Nel¾tro si näcampa-

vano due partiti opposti, come due popoli, due
tribà, due campi nemici. A manca sentivi par-
laredella superiorità della musica tedesca,della
dottrina, della potenza creativadei Tedeschi. H
pensiero germanico parea dominasse il mondo
dello spirito. Nelle scienze, nelle lettere, nelÏe
arti, in tutto signoreggiava con la sua possente

individualità e colla convinzione che la scienza
fisse dn suo patrimonio pattiklare. Ëcco, di-
tsoo gli ammitatori di quellä natidãë , la

Óermania è deštinata a conservare if sÁcro fuoco
della sapiedza, e dal suo suolo s6tgoto quelle
individualità che fanno progredirel'umano pen-
siero moderno. Guardate da una parte Guttem-
berg che spande il verbó umano nelle più lon-
tane regioni, per opera della stampa. Scendete
più in giit, e in un piccolo Villaggio di tigli a
Konisberga troverete Emanuelä Kant

,
il quale

vi predica l'annientamento del Daismo. Innanzi
al pensatore alemanno non vi è che una r.ola
dea, la ragione. Vengon di poi Lessing., Schil-
ler, Schelling. - Guardate Hegel, Goëthe,
Humboldt, che torreggiano gliaÏi immense fi-
gure, che muovendo da parti opposte si strin-

gono pure le mani. L'IIegel scrive gli annali del
puro pensiero umano, presenta in un libro il
sistema dell'universo ideale;1'Humboldtdescrive
l'universo fisico; il Goëthe volge la sua attivita
alle scienze naturali; medita in Spinoza e creala
poesia del panteismo. La musica ancora si ah-
bðvera in questa vita speculativa, in questi ar-
dimenti del pensiero dhe diventano sangue e

vita di tutti. Gluck, Haydn, Mozart, Beethoven,
e Weber costituiscono sopra solide basi la Vera
miÀiaa drammatica.
In Germania l'artistà ègensatoread un tempo;

egli rifleþte sul dramma, segue la parola e cerca

rendeila coi suchi; solo in Germania e non al-
trove poteva nascere qtegto genere di musica,
di odi il Meyerbeeri l'ultimo grande figlinolo,
ed appunto perchè è l'ulthno, ha avuto i modi
di far la musica più drammatica e determinata.
È inutile, concludevano i critici partigiani della
scuola tedesca, che neghiate il fatto; la supe-
riorità del pensiero germanico è evidente, ed è
una conseguenza logica e necessaria di tutfo il
passato di quella dotta nazione.
Ponete mente alla forma. Il pensiero trionfa

inogni guisa; le forme convenzionali sono ban-
dite. Partista cerca un melodramma più libero
in-cui si possa non solamente creare un pezzo,
ma sviluppare un'azione, un dranuna intiero.
Salvo qualche eccezione rarissima, il melodram-
ma italiano è ancora servile e impastoiato. Al
recitativo di necessita deve seguire il largo, ed
a questo obbligatamente la cabaletta; all'aria
deve tener dietro il duetto, il voglia oppur no
l'azione. La musica tedesca abolisce queste pa-
stole convenzionali, questo sostituirsi dell'arti-
fizio alla verità dei caratteri e delle situazioni.
E alla lor volta coloro che si chiamavano

partigianidellamusicaitalianatenevanoilcampo
opposto, e punto erano apparecchiati a cedere
le armi. Essi credevano che la musica tedesca
avesse forse il pregio della scienza, ma che per

esser tale Parte veniva uccisa; piii magistero,
piii dottrina convenivano vi si trovasse forse,
ma meno melodia, meno spontaneità della mu-
sica italiana. Respingevano quindi la musica di
oltr'Alpe, e poco makeava the non donassero
del barbaro agli ammiratori ed al Meyerbeer
medesimo.
Quella critica oramai-non ha più vita; i so-

stenitori delPuna e delPaltra scuola sonpassati,
e Popera del gran maestro è restata alPammira-
zione di tutti che coll'andaredel tempo vi hanno
trovato nuove bellezze.
Ma quelle due scuole che si contradicevano

niermavano ognuna qualche cosa di vero. Ro-
berto il Diavolo ti empiva Panimo di ammira-
zione

,
tu non potevi udire tutta quella musica

senza sentirti preso dalle innumerevoli sue bel-
lezze. ma quando eri giunto alla fine del dram-
ma, ti parea che la mente fosse già stanca e
certo il cuore non era commosso.
Ritorno dopo tanti anni a risentire questa

musica che giunge alPorecchio gradita come il
ritorno di un amico lontano. Si alza la tela.
Lungo Pincantevolelido di Palermo, ritrovoRo-
berto che sbevazza coi suoi cavalieri, ed ecco

gidngere il pellegrino che, invitato a cantare, ei
canta enarra di Roberto il Diavolo, fighuolo di
un guerriero seduttore, che dico ? anzi figliuolo
di un demone.
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- A roposito della convenzione sÌi
larsi col 1[essico per l'arruolamento dei 2,000
nomim per quell'impero stato promesso dal-
l'Austria nei suoi Stati, la Gen. Corresp., dopo
aver negato che questa convenzione possa riu-
scire di danno o d'aggravio per l'impero au-

striaco, soggiunge:
« Colla convenzione da stipularsi col Alessico

non verrà assunto alcun obbligo di accordare
simili arruolamenti pell'avvenire, e questa con-
Yenzione avrà le stesse basi come la prima.

« Come quella, conteris la esplicita dichiara-
zione che le spese degli arruolamenti devono
stare esclusivamente a carico del Governo im-
periale del Messico, e che il Governo austriaco
non abbia da sottostare per questo al benchè
minimo sborso.

« È quindi privo di ogni fondamento il timore
per le nostre lipanze.»
-IlJournaldiFranckfortdice averdabuona

fonte la seguente nota stata indirizzata dal Go-
verno di Vienna al rappresentante austriaco a
Francoforte.
« Al signor di Frankenstein a Francoforte.
« La condotta de' sedicenti deputati tedeschi

al congresso tenuto il 1•ottobre non ha servito
sin ora che a metter in luce il difetto di soli-
dità di questo nuovo tentativo di agitazione, e
lo abaraglio dei partiti in Germania.

a B rifiuto apposto da diversi invitati, e l'in-
differenza del pubblico hanno dovuto mostrare
anche agli stessi promotori di questa dimostra-
zione priva d'ogni senso, la mala riuscita dei
loro sforzi tendenti a far segno della loro cri-
tica arrogante le decisioni delle due prime po-
tenze tedesche.
« Ma quantunque per la sconvenienza dei con-

siderandi e per le mire semi rivoluzionarie dei
loro autori, le risoluzioni prese da questa as-
semblea sieno cadute in un meritato disprezzo,
guesto successo non toglieperciò il carattere ir-
ntante alfatto, che le diffamazioni e le ingiurie
dirette contro i governi dell'Austria.e della
Prussia, ingiurice diffamazioni che servono ora
a riempire tutti i giornali democratici, sie.no
state npetute dalPalto di una pubblica tribuna
in Francoforte, sotto gli occhi della Dieta e
delle truppe stesse delle due potenze.
« Non bisogna inoltre perdere di vista che il

Comitato dei trentasei, che convocò il Congres-
so, è stato ultimamente rinnovato ancor una

volta, e che questo Comitato al della sua
Commissione ristretta incaricata direzione
degli afari, come organo permanente del par-
tito rivoluzionario tedesco , non aspetta che
l'occasione favorevole percompanre sulla scena
con successo.
« I governi tedeschi saranno ben tutti d'ao-

cordo con noi su que6tO punto : che Pesigenza,
cioè, del Comitato dei trentasei, (non facendo
conto degli eKetti del recente contegno, oltre-
passante ogni limite, tenuto nelPassemblea di
Fran¢oforte, e senza aver riguardo al carattere
delle prese risoluzioni ofensive per l'Austria e
per la Prussia) è già in se ste6sa illegale ed in-
costituzionale.
« Il Senato di Francoforte specialmente, pai

suoi sentimenti di fedelta alla Dieta, non può
dissimularsi che la citta federale doveva meno
d'ogni altra prestardLa montegno di agitazioni
contrariaalle leggi.
« In seguito al congresso dei deputati tenu-

tosi il 21 dicembre 1863, congresso dal quale
ebbe origine la fondazione di un comitato per-
ananente esecutore della volontà del popolo, e
centro dell'azione e della stampa progressista,
non avevamo, già sin d'allora, mancato di fare,
d'accordo colla Prussia, delle gravi rimostranze
contro le tolleranze accordate a queste mene là
dove laDieta ha.la sua sede.
« Le manifestazioni frequentie successive che

ebbero luogo più tardi a Francoforte provano il
poco caso che fece il primo borgomastro delle
osservazioni state fatte allora in modo confi-
denziale dai rappresentanti delle due Corti.
« Avuto riguardo a questo fatto, e convinti

che una maniera di agire tanto usurpatrice,
quale si è quella del Comitato e del congresso
dei deputati, non deve essere tollerata con un
più lungo silenzio e con grave pericolo per tugti,
e passare così allo stato di abitudine, i gabi-
netti di Vienna e di Berlino si vedono stretta-
mente obbligati a richiamare nuovamente l'at-
tenzione dell'alto Senato sugli avvenimenti in
questione, e sulla posizione nella quale si trova
a loro riguardo la città di Francoforte.

« Noi crediamo di poter fiduciosamento spe-
rare non solo che invettive così passiopate ed
una lotta così pronunciata contro le pritne po-
tenze federah non troveranno più un asilo a
Francoforte, ma ancor più che il Senato d'ora
in avanti e sempre si opporrà alla riunione di
nuovo assemblee convocate dal Comitato dei
Trentasei.

« Noi vogliamo credere che Pantorità del Se-
nato, al quale più d'ogni altro c'indirizziamo
colla presente nota, ci eviterà la necessità di
pensare ad altri passi diretti ad allontanare in
avvenire dalla sede della Dieta questi tentativi
illegali.

V. E è pregata di dar lettura di questa
nota al signor primo borgomastro appena che
il di lei collega prossiapo sarà autorizzato a far
lo stesso passo ,

e di lasciarne copia quando il
signot borgomastro il desideri, perchè egli ne
possa usare confidenzialinente.

« Aggradisca, ecc.
« AIENSDORPF ŸOUILLY. *

GERMANIA.- Si scrive da Francoforte al
Constitutionnel:

« Le note delle due grandi potenze al Senato'
di Francoforte hanno prodotto una viva sensa-
zione in tutta la Germania.

« Gh Stati medii confederati si credono at-
taccati da questa misura di terrore , e la demo-
crazia si vede direttamente minacciata.

« Qualunque sia il futuro contegno della
Prussia e dell'Austria la loro condotta può pro-
vocare una lotta violenta, e la necessità di una
comune difesa può produrre in breve una ricon-
ciliazione fra le diverse frazioni del partito li-
berale, che si erano scisse dopo l'affare dei du-
cati.
« Ideputati liberali prussiani si astennero del

prender parte all'assemblea dei deputati tede-
schi, tenutasi ultimamente a Francoforte, non
gia per evitare un voto di biasimo contro la
convenzione di Gastein, cheessi vorrebbero dan-
nata, ma perchè formulando un voto per findi-
pendenza dei Ducati, essi non volevano disap-
provare la politica che tende ella annessione di
quel paesi.
« Questa astensione dei deputati tedeschi

venne severamente giudicata dai deputati libe-
rali degli Stati medi, i quali hanno fatto ogni
sforzo per torre ogni dissidenza, persuadendo i
loro colleghi prussiam a companre alla prima
riunione del Nationalverein.
« Il Nationalverein, la cui fondazione, or son

parecchi anni, era stata favorevolmente accolta
dal gabinetto diBerlino, si era sempre mostrato
favorevole all'ambizione che aveva la Prussia di
dirigere gli affari della Germania. Ma insorta
la questione dei Ducati, il Nationalverein ha
cambiato il suo modo di vedere , e la rivalità
manifestatasi a Berlino fra il ministero e la Ca-
mera bassa ha fatto di questa associazione il
nemico più dichiarato della egemonia prussiana.

« Di là nacquero i issensi fra coloro che se-
guivano un giorno la bandiera ,del Nationalve-
rein; i giornali liberali prossiani che lo soste-
nevano ora sono disposti a combatterlo.
« Ma Pattuale contegno delle due grandi po-

tenze è tale da metter fine a questa scissione, e
fondere in un sol sentimento tutte le frazioni del
partito liberale. Le monarchie della Germania,
come tutti gli Stati secondari, per l'istinto della
individuale loro conservazione sono spinti a
reagire contro una politica che li minaccia nella
loro esistenza. »
- Si scrive da Schleswig all'Hamb. Corresp.

che il signor de Ledlitz ba ordinato ai funzio-
nari, nel caso si avessero a riprodurre atti della
natura di quelli di Eckernfoerde, di agire con
tutto il rigore, non solo contro coloro che des-
sero titoli, o tributassero ad altri omaggi ed
onoridovuti soltanto a sovrani, ma di procedere
rigorosamente anche éontro chi accettB680 ÉSÎi
dimostrazioni.
E signor Ledlitz raccomanda in pari tempo

ai funzionari dí ricorrere alla forza quando ve
ne fosse il bisogno.
Inoltre li invita a fargli sapere entro tre

giorni se si trovino pronti ad eseguire un tal
ordine.
- Si legge nella General Correspondens:
« Alcuni giornali di Amburgo mossero contro

il luogotenente imperiale nell'Holstein ,
tenente

maresciallo barone Gablenz, l'accusa, accennata
anche in una corrispondenza dell'Holstein della
Koeln'Zeit. che il generale de Gablenz faccia in-
cassare dal suo comando i pagamenti immedia-
tamente dalle casse holsteinesi, tuffaltrimenti
da quello che seguiva sotto Pantecedente go-
verno. L'Austria, dice il corrispondente diquella
Gazzetta, cerca di trarre possibilmente un pro-
fitto dallo stato provvisorio nell'Holstein.

« Per respingere come si conviene questa in-
sinuazione, abbiamo soltanto ad osservare che,
prima ancora della convenzione di Gastein , i
due compossessori avevano convenuto fra di
loro che gli avanzi delle rendite dello Stato nello
Schleswig-Holstein dovessero servire a coprire
innanzi tutto le spese correnti delPoccupazione
dall'epoca in cui fu conchiusa la pace; e che
quello, che avanza, serviràa pagare poco a poco
le spese di guerra delle due grandi potenze.

« In forza di questo principio, le finanze del-
l'Holstein contribuiscono infatti, anche dopo la
divisione amministrativa dei due Ducati, un im-
porto stabilito, che non dee essere sorpassato,
per le spese di mantenimento delle truppe im-
periali austriache di guarnigione, mentre il re-
sto delle rendite del Ducato dev'essere impie-
gato per pagare le spese di guerra richieste dal-
PAustria. Questa modalità riesce evidentemente
la più vantaggiosa per lo stesso Holstein, a fin
d'estinguere, per così dire, insensibilmenteil
debito fondato sul trattato di pace di Vienna, p
ciò tanto più, in quanto che non ha luogo alcun

aggravio maggiore d'imposte di quelle che il
Ducato pagava già prima alla Dammarca.

« Noi possiamo assicurare il corrispondente
della Gazzetta di Coloma, che altri importi non
vengono punto distratti, nè anche dalla nuova
Luogotenenza, dalle casse erariali dell'Holstein
per conto dell'Ågstria; e le incolpazioni contro
l'Austria, alle quali d suddetto foglio apre con
tanta soddisfazione le sue colonne, sono prive
di fondamento, quanto poco corrispondenti alle
amichevoh relazioni fra le due alleate grandi
potenze tedesche » .

DANIMARei Si scrive da Copenhagen al
Pays.
« La grande questione del giorno è se vi sarà

accordo fra il ministero ed il Itigsraad, o piut-
tosto col Folksfing o Camera bassa.
« Non si possono ancor calcolaretuttelepro-

babilità contrarie o favorevoli ad un accordo,
rimanendo tutto incerto sino all'ultimomomento
decisivo.
« 11a come quqata volta una rotturaprovo-

cherebbe ladimissione del ministero, cosisi co-
mincia a parlare di chi potrebberimpiazzarlo.

« Si crede generalmente che il conte Fris-
senburg sarà chiamato a formare il nuovo ga-
binetto, quando debba esserne il caso.

« Ora siccome Popposizione che lo portereb-
be al potere è cóstitmta dagli amici dei con¢a-
dini collegati coi grandi proprietari, così il
conteFrissenburg sarà obbligato a comporreun
gabinetto di coalizione.
« Si designano già come suoi futuri colleghi

il signor J. A. Hanseu, il capo degli amici des
contadini, e delPaltro partito il signor]Neltzen
che circa sei mesi fa fu obbligato a rassegnare
il suo portafoglio per causadiunaffarescan-
daloso.
« Ben ci dorrebbe che lacrisi ministeriale ci

portasse ad un tale risultato, perché dopo usci-
to il signor Heltzen, l'attuale ministero ha dato
tante prove di moderazione, di prudenza da
farci sicuri che nella questione dello Schleswig-
Holstein prossima oramai al suo scioglimen-
to, egli seguirebbe la linea che viene consigliata
dalla saggezza.
« Gli e ÿekquesto che ilpartito nazionale il

quale comprende benissimo qual sia l'attuale si-
tuazione, e che la sempre posto il patriottismo
al dissopra delle questiom di persone, sostiene
l'attuale ministero.
« Chi è ora questo signor Bickedahl il di cui

nome avrete appreso dai telegrammi, e la di
cui nomina a presidente del Folkshihg aveva

quasi la portata di un avvenimento politico?
Egli è un predicatore di talento, uno dei capi
dei grundteig danesi d'anima e di cuore,
ma esclusivi. è gran parti5iano dello scan-
dinavismo, e si e destitmre per avere pubbli-
camente nel Rigsraad biasimato «il re per non
essersi messo nelPaltima guerra alla testa del-
l'armata e non aver abdicato a favgre del re di
Svezía.
« Un'altra volta, inun sermone, egli disse che

pregava Dio d'mfo'ndere al nostro re dei genti-
menti veramente danesi; e prendendo congedo
dai suoi parrocchiani disse loro, che d'or m a-
vanti pregherebbe Dio d'insegnare al re ad
amare 11 suo popolo, ed al popolo danese ad a-
mare il suo re. »

---- R DagNadet dice che non è ancora sicuro
che il governo voglia mettersi in rapporto col
comitato misto. -

Lo stesso giornale soggiunge che il re proba-
bilmente si dichiarerà contro le risoluzioni della
maggioranza; e quando il voto del Landsthing
constatasse una divergenzad'opinione frà le due
Camere il re si affretterà a profittare delPocca-
sione per ritirare il progetto. (Havas)
BELGIO.----R Déöafs del28 in unarticolo che

portala firmadel segretario della redazione, di-
Scorrelungamente del noto oimscolo del signor
Dechamps sui pericoli che niinacciano il Belgio.
.....
Il oignor Deahamps; dice il Débats, non è

solo ad accogliere certe paure; queste si sono
difaae persino in Ingglte,rrra, doveèa dire che
trovino accessoþ gaa numero dipersone, dac-
chè parecchi giornali žepularono òpportuno di
occuparsene; e noi, a Pažigi, leggemme lettere
scritte da persone autorevoli, le quali studia-
vansi a aver contezza dei segreti intendimenti
del gqverno francese rispettoal Belgio, detaaoi
p ti, de' piani e degli aÿparecchi che po-

fare per dat egoupepe al medegiqu, »
ne, dobbismo noi dirlo ? Siaatte paure

non hanno, a nostro arvino, alcun fondamento,
preoccupazioni ediatte ci searbrano puerili; noi
siamo convinti che nessuno in Francia pensa
punto a volersi pigliare il Belgio; e nessuno
pensa o prevede avvenimenti i quali ne potreb-
bero far sorgere l'occasione. Noi crediamo in-
vece che qui, in Francia, si è-unanimi nell'a-
mare e rispettare quesio giávane regno che va
debitore alla Francia delPeäsersipotuto fondare
e pigliar stabile assetto, efal qtiale da 3õ nnui
non vennero mai ineno le' Ifostre simpatie e il
nostro appoggio.
« È d'uopo tuttavia spiegarci chiaramente:

quando not diciamo che nessuno in Francia
pensa ad impossessarsi del Belgio, e che non si

intravedono circostanze le guali potrebberg
farne sorgere Poccasione, egli à manifesto cÍne
noi non padiamo che del tempo presente e della
presente situazione dell'Europa. »
.....Il Débats esamina alcune obbiezioni che

si traggono dallo stato prebario dell'Europa,
alla complicazione che potrebbe far nascere la
condizione in cui versa la Germania, il possibile
disciogliersi della Confederazione germanica,
l'antagonismo della Prussia e dell'Austria, e
soggiunge:
« Noi non lo negheremo; questo quadro può

essere in qualche parte vero ,
ma la conclusione

(per la quale collo sparire dei piccoli ßtati to-
deschi, anche il Belgio correrebbe egual sorte)
la conclusione, dice il Débats, ci pare grande-
mente esagerata.... I pericoli dei quali si pada
non sono nè si grandi, nè tanto imminenti
quanto si dicono.

« Ma l'avvenire potrebbe mutare profonda-
mente tutte le situazioni, quelle delfEuropa,
come quelle della Francia e del Belgio. ße mai
accadessero nel centro dell'Europa delle muta-
sioni le quali valessero ad alterarne gravemente
l'equilibrio , sarebbe forza ricostituire questo
equilibrio, il quale, come una gingta diosione
delle forte e delle risorse tra i grandi Stati,
sarà pur sempre, checchè facciasi, una condi-
zione essenzialissima della conservazione della
pace; e quela ricosèituzione avverrebbe proba-
bilmebte in forza dell'applicazione di nuove
norme, e nuoviprincipii di diritto pubblico ac-
cordato colle tendenze evidenti della ubblica
opinione, che generalmente appare osta a
sopprimere i piccoli Stati, fondend nellá
grandi unità nanonali.
« ... Suppongasi chè in evenienza i Belgi, rh

ãordandosi che la loro origine è pur la nostra,
che noi parliamo la stessa lingua, professiamo
la religione medesima, abbiamo le stesse costa-
zwanze, ed abitudini, ravvisassero più atile il riu-
nirsi Alla Francia e che ne esprimesgero il vo-
lere, oërto il Belgio s'annetterebbe plla Francia,
ed è a credere che questa riunione egusta e leg-
gittima, non darebbe luogo adopposmonemag-
giore di quella incontrata nel 1860, della rm-
hione della Savoia e della Contea di Nisia alla
Francia.
« Ma, lo ripefiamo, trattasi di tma eventualità

tanto lontana che per verità non si può, non si
deveprevederla,comequelladellaqualenonsipuò
discorrere altrimenti che d'un fatto poco pro.
babile- sebbene non assolutamente impossi-
bile a di poi nonsarebbe prudentÿsole tener
confo nel corso delle cose presenti.

BRIETÀ
11 Ministero dei lavori pubblici ha testè pub-

blicata la relazione dell'ispettore del Genio ci-
vile, signor Carlo Possenti, intorno alla visita
delle opere di ponti e strade,spiaggie e fari nelle
provincie siciliane.
La visita dell'ispettore durò 114 giorni, nei

quali egli percorse 1800 chilometri di strade
costrutte o in costruzione nell'interno delPisola,
e di terreni naturali od alveidi torrenti. Adogn
caso meritevole di considerazione egli invio
rapporti ppeciali al Ministero, i quali si riassu-
mono era in questa relazione complessiva.
Quattro linee formano la rete delle strade

nazionali di Sicilia, ordinata colla legge 30
marzo 1862; però alcuni tronchi di stráda apa
partengono a tutte le categorie di strade, cioè,
alle nazionali e provinciali a carico dello Stato,
rovinciali e comunali a carico locale. Le linee
si stendono: 1• da Palermo a Trapani per Al-
camo; 2• da Palermo a Girgenti per Corleone e

Bivona; 3· da S. Catterina a Siracusa e Nato

per Caltanisetta e Caltagirone; d' da Terminia
Taormina per Nicosia con un ramo su Caltani-
se£ta e uno su Milazzo.
Dal quadro 1° delle strage risultano i dati

sommarii seguenti:
Strade nazionali, provinciali o comunali:
Provincia di Caltanisetta. - 1• Strada da

S. Catterina a Siracusa e Noto per Caltanisetta
e Caltagirone: strade aperte al carreggio e mgn-
tenute fino dal 30 marzo 1802, chilo,m. 42,436;
strade costrutte, in costrazione ed appaltate
dopo il 30 marzq 1862, chilometri 41,044; to-
tale chil. 83,450. 2•Strada da Termini a TAor-
mina per Nicosia, diremazione su Caltanisetta:
strade della prima specie chil. (,300 della
seconda nessuna; strade in progetto e de-

cretate p eo agotåfe pèr delibera-
âšŒ dei ' frovmèiali o comunali, chi-
lom. 15,000; totale chil. 23,300. In complesso,
chil. 106,750.
Propinciadi Catania.-1* Strada da S. ,Cat-

terina a Siracusa e Noto per Caltanistita e

Caltagirone: strade della prima specie, chilo-

metri 19,008; della seconda specie, chil. 41,184 ;
della terza, nessuna; totale chilometri 60,792.
2• Strada da Tenoini a Taormina per Nicosia,
linea principale: strade della prima specie, nes-
suna; della seconda, chil. 20,386; della terza,
chil. 55,333; totale chil. 74,719. 3• La stessa
strada,diramazione su Celtauigetta: stradedella
prima specie, chil. 15,724; della seconda, chilo-
metri 18,800; 4ella terza, nessuna; totale chi-
lom. 34,524. In complesso, chil. 171,035.
Provincia di Girgenti.-- Strada da Girgenti

a Palermo: strade dellaprimae seconda specie
nessuna, della terza specie chil. §9,000.
Provincia di Messina. -- l' Strada da Ter-

mini a Taormina per Nicosia, linea principale :
strade della prima specie, chil. 9,10õ; della se-

conda, nessuna; della terza, chB. 46,587; totale
chil. 55,692. 9• Ladessastrada,diramazione su
Milazzo: strade della primaspecie, chil. 18,763;
della secogda, chü> 22,000; Bellsftersa, chilo-
metri 27 000; toÊe chil. 67,673.11(complesso,
chil. 123,455.
PronaçÑAdi lhlermo. -- 1° ßtrada da Pa-

1ecmey ¶repaniperAlcamo: stradadella prima
specie, chiL 41,7ßõ; delle altre dug pessuna. 2•
Strada da Palermo a Girgenti per Corleone e
Bivona: strade della prima specie, chil i,0SO;
della seconda, nessuna; <1ellä terza, chil. 35,000;
totale, chiL 90,000. ß•Sírada da Tennini a Ta-
ormina per Nicosia, linea principale: strade
della prima specie, chil: IT,520; delle seconda,
chiL 22,555;:della tersa, chil. 60,000; totale,
chil. 100,075.In complesso, chil. 232,860.
Prosincia di Siracusa. -- Strada da S. Cat-

terina a Siracusa e Noto per Caltanisetta o
Caltagirone: chil. 76,882 deBa prüna specie, e
18,350 glasecondaspecie; totale,chil. Sir,282.
Propanem lii frapani, strada da lhieroso a

fraganiper Æçqap, e adedellal pede ph$
Idmetri 58,574.
Incomplessoadunque laSiciliaha la seguente

estensione di ulirado massonali:
1• Strade aperte al carreggio e mantepute fin

delß0marzo1862, . . . ebilom:804;SS7
2° Strade costrutte, in costry-

pione e appaltate dopo i} ß0.gnar-
zo 1862 . . . . . I 1ßt,289
3° Strade in progetto e decre-

tate
. ., . . . . . . . . » 827,920

La Sicilia avrà dungne tra breve di
strade nazionali .

. .
.

.
chhom.gß

Veniamo ora alle strade provinciali acaricó
lello Stato e della provincia] e alle comunali.

Quesio demonio, per nomeBertramo, è 11 fra
la folla accanto a Roberto che anch'egli ascolta
la canzone del menestrello. Che cosg ruole co-
desto demonio, perchèha mailasciato l'inferno ?
Spirito del male, egh nel regno delle tenebre ci
vive a disagio, la solitudine l'uccide, onde ri-
torna sulla terra, si adopra in mille guise per
trascinare il figliuolo alla perdizione, e per sot-
toporlo alla propria potenza. Solo la vicinanza
di Robertopotràacquetare quest'ardente anima
di fuoco. Tutti i mezzi egli adopera per conqui-
stare Roberto; ed accanto a questo spirito ma-
lefico vi ha il genio del bene, una povera donna
che si adopera m tutte le guise per salvare Ro-
berto che lotta fra quelle due potenze nemiche.
La tela è così disegnata che abbraccia cielo e

terra, il soprannaturale e il reale, il Igondo degli
spiriti e quello degli uomini. I morti invocati
escon fuori dalla tomba, l'inferno viene sulja
pcena; tutto è ridestato alla vita dalla potente
fantasia dell'artista.
L'amara ironia di Bertramo, il coro infernale,

che non sembra musica terrena, la gioia frene-
tica

,
il grado dei foschi fantasmi ti riempie l'a-

nimo or di terrore, or di diletto. In quei tocchi
interrotti che il Meyerbeer adopera per ritrarre
i trapassati che si levano dalle tombe, in quelle
notechediventano poi suono più chigo, tuvedile
ombre che a poco a poco vincono la stanchezza

del sonno della morte, aprono gli occhi e inco-
minciano a muoversi. Tu ascolti il Itoberto, e
ne ammiri le singolebellezze; ti trovi tra canti,
fra danze, spiriti terreni e soprannaturali, e lo
spettacolo ti sembra troppo grandioso ,

ma

giunto alla fine ti senti ancora stancp, e l'anima
è quasi deserta.
Come avviene egli.mai? La spiegazione di

questo fatto, più che nel modo onde la musica
è condotta, vuol esser trovata nel subietto del
dramma , nella leggenda che ha dato luogo al
lavoro dello Scribe.
Perchè il poprannaturale sia Argomento del-

l'arte, e possa produrre quel mirabile effetto
che aveva luogo aÏla rappresentazione di simili
lavori in Gree:a o in altri siti, è mestieri che il
soprannaturale faccia parte delle credenze o
pregiudizi di un popolo, e che il medesimo non
tolga ai personaggi di potersi muovere e svi-
luppare, di avere un carattere, e costituire una
azione.
Il Meyerbeer è salutato come 11 creatore del

dramma .romantico musicale
,
ed egli è nato

presso un popolo jn cui vi ha tradizioni simili a
quella che egli rappresenta. Infatti dalla reli-
gione della Persia e dell'Indie, i Germani tolsero
alcune tradizioni che scesero nel popolo.
I due principii di Ormut ed Ariman; la luce

e le tenebre
,
il principio buono ed il malvagio ,

contrapposti, anzi combattenti fra loro, sono
credenze della stirpe tedesca. La credenza alle
stregonerie, alle incarnazioni didatanaera così
universale, che Lutero stesso, il quale rigettò
lp dottrine cattoliche , eqqgnuò a prestar fede
alle opere del diavolo ,

angi un giorno , tradu-
cendo il Nuovo Testamento, credette proprio di
venire in lotta con Satana in persona. Qyeato
commercio tra la terra e l'inferno, tra lo spirito
scettico che tutto nega, percliè per luitutto
quello che esiste è male che sia, e io spirito del
bene, ò già etato subietto della poesia miraþile
di Goëthe - il Fausto.

11 Meyerbeer , che risveglia le tradizioni del
medio evo, nasce in mezzo p µn popolo che pre-
sta fede a simili tradizioni. Ma noi, pia scethci,
e che guardiamo con indifferenza queyto Igle-
starsi del mondo degli spiriti, non possiamo
prendere una parte attiva in simili rappresen-
tazioni. La musica poi è un' arte, che quamio
vuol esser drammatica, non può yivpre da se

sola; essa, a differenza delle altre, deve aver ri-
corgo alla poesia. Quando manga questa, po-
trete appIgudire ed ammirare jl magistero della
forma la perfezione dell'uno o 4elPaltro pezzo
musicale, ma non avyfe mai un'opera vera-
mente drammatica. Aggiungasi che nel libro
dellg Spribe vi ha un difetto capitale. Vi manca
la collisione e Påf¾to. Nel Fausto del Goëthe,

i l'mteresse del dramma non è nel carattere di
Mefistofele

,
ma in quello di Margherita eji

Fausto, nelle pietose sventure della donna,. nel
contrasto di afetti che è nelfanimo di Fausto,
nel carattere di Valentino. 19el Roberto il Dia-
volo non vi è nulla di tutto questo. Bef traÂo è
un essere malefico che non ama, e non lotta con
se stesso; Roberto è un mezzo carattere che non
ti commuove per le sue grandi aventure, non si
fa ammirare pel suo eroismo, non nessuna di

quelle virtù o vizi per cui tu ami o abborri un
carattere.

'es cusione del Roberto alla Pergola è per
vero molto lodevole. L'impresa non ha fatto ri-

sparmi nelle scene, nei vestiari, nelle decorg-
zgoni, e la scena delle tombe nel terzo a;tto pi,a-
ce, a giusta ragione , ogni sera dì più. - Nulla
él avrebbe a dire, se non in lode, dei cori e del-
'Ñchestra. In quanto ai principali artisti, la Éi-
gnora Fricci è una pèrfetta Alice, sia pei bel-
lezza di voce che per maegria di panto.11 pub-
blico, a giusta ragione, gni sera la saluta con
replicati e frequenti applausi. Il tenore Neri-
Baraldi2 Roberto, non èlp vero al sup pogo;
egli non possiede le forze che si richiedong per
rappresentare un' opera del Meyerbeer. Nè po-
tremmo dire altrimenti della Monti (Isabelhi).
I signor Atry goi è sempre il migliprBertramo
che si póssa adire.

Qualche mutilazione si è fatta nelle ultime

sere, ma certagggpu ser lieto di si-

mile spettacolo, ed il miglior módo di rispon-
dere a tutto l'impegno che vi ha posto l'im-
presa a metterlo in iscena , è ,di accorrere in
gran numero aÍ teatro.
Vorrei dire degli altri teatri di Firènze, ma

di nyovp che verametepµJritil'pttenzioqe, non
vi è nulla

, se pure ngn si, voglia ricordare la
rappresentazione delPipelé, al teatro Näsionale,
e i grossi mazzi di fiori gittati nella honeficinta
della sÌgnora Ëailloii-MarÌaoni¡ ma gÏã, dopo
una si lunga chiaccherata, 11 tèmpo e lo spazio
mi manca, onde ora l'sono costretto p ta-

cermi.

NERO.

PS. Ripiglio la pepna per scrivere unamoti-
zia, laquale ihi cadde prora .sulloi scrittolo:Tim-
prisa deÌla Šrpola he scritturgio er ÌØrap-
þresentazioni nelFattuale stagione Paufna,
la telebre danzatrice s nora Annina Boschtii,
ligg) andrà in iscena col nuovo ballo Neda,
mposto appositamente per eisp.
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Dividendo le strade secondo le specie, si
hanno per tutta la Sicilia, senza distinzione di

categoria:
1• Strade aperte sin dal 30 marzo

1862 . . . . . . . .
chilom. 2,159,185

2• Strade costrutte o in costra-
zione dopo is dettaepoca .

.
» 832,725

3•In progetto, decretato, ecc. » 642,192

Totale chilom. 3,634,102

JJa pecondo quadro.della relazione dà il

prospetto dei comuni aioiliani che all'epoca
30

marzo 1862 egeno forniti di strade con cui po-

ter comunicare coi rispettivi cappluoghi di
andaggento e di quelli che n'erano privi.
Eccone il riassunto:
Proëncia di Caltatp - Forniti di stra-

e, comuni 11, abitanti 122,764 ; privi di
strade, pomuni 18, abitanti 100,414, tra cuiil
capoluogo di circondario Terranova.
Provincia di Catania. -Forniti di strade, co-

muni 46, abitanti 370,475; privi di strade, co-
muni 18, abiþmti 79,987, trgcui il c4Poluogodi
circondario 3Ticonia.
Provincia di Girgenti. - Forniti di strade,

comuni 11, abitanti 118,203; privi, comuni 29,
abitanti 150,677, tra cui i due capoluoghi di
circondario Bivona e Sciacca.
Provincia di Messiva. -¡Forniti di strade, co-

muni 34 e le isole Lipari, abitanti 231,710 ¡
privi di strade, comuni g7, abitanti 163,529.
Provincia diPatermo. -- Forniti distrade co-

muni 40, abitanti 444,216; privi, comuni 84 e
l'isolad'Ustica, abitanti 140447.
frovincia di Siracusa. - Forniti di strade,

comuni ‡9,abitanti 208,99;i; privi di strade,co-
muni l2, abitanti 50,616.
Provinciadi Trapani , forniti di ptrade co-

mani 15, abitanti 189,865, privi di strade co-
muni4 e le isole, abitsyti 25,616.
In complesso adunque anche compiute le

strade iii progetto ,-aaranno la ßicilia 40tati
di strade verso i rispettiyi papolupghi di man-
damento n 17Écomunicon abitanti 1,680,726;
sono privi di dette intrade comuni 182 con abi-
tanti 711,788, cioè più della metà dei comuni e
il terzo degli abitanti.

• • Lietisskoo di recare peoposcenza dellaß.44ali
bengne manifestasioni deg Sovrana muniscenza, la
prevengo che laansidetta somma yerrà gad'oggi ver-
sata aella tesoreria di codesia amministrazione mu-
nicipale.

» Accolga, egregio signor Sindaco, i ripetuti sensi
della mia distintissima considerazione.

a llMinistro della Casa del Re: Namu.»
- leri mattina laßiuntamunicipale presentavasi

a complire le LL. AA. il principeNapoleone e la priti-
cipessa Clotilde.

. Nel pomeriggio 11 sindaco e parecebi consiglieri
mcavansi a presentare iloro omaggi alle IL.MM.il
re e la regina di Portogallo; contemppraneamente
una rappresentanza puunicipale in via officiosa pre-
sentavasi al principeNapoleone.
Al pranzodi gala di giovediassistettero 55 inv.tati;

un altro pranzo di gala con una nuova serie di invi-
titati è annunziato perdomani; a sera, come fu an-
nunziato, la Corte si reclierà in gran gala al teatro
Regio. (Le Alpi).
Arra m yg.Ayraom. -- Ci scrivono da Racalmuto:
11 26 ultimo agosto si verincava un ineendio in

Palma in una casupola di certo Vella. Accorseil di-
staccamento del 69", 3. compagnia, riusel Tano ogni
sforzo, perchë già le Samme, coll'aiuto della paglia
ivi contenuta, avevan divorato ipochi penci ivi pac-
colti. Accorata la truppa di non aver potuto giovare
ai poven infelici col braccio, perchè prima che fosse
avvertita del disastro (era mezzanotte), il fuoco poté
divorare quanto trovava, unanime oferso unpecnilo
che per mano del suo capitane comandante la corn..
pagnia, per mezzo del Rindaco, fe' tenere alla fami-
glia Vella, salvatasi colla fuga. ÍLeindaco rispondeva
al detto capitano:
. In nome dell'amanità e particolarmente dell'in-

fortunata famigliaVella, il sottoseritto rende alla S. V.
i pilt sentiti ringraziamenti per la 80mma che il di-
staccamento si è piacilito largire a quegliesserlinfe-
lici.Questotrattogentileesentito,guestabellazzione
che rischiara in thodo eminente la virtà lá fincara
del capo del distaccamento, sarà inpari tempo par-
tecipata al capodella provincia, onde conosca che la
truppa stanziata in questa città (Palms), se dispiega
attitudine ed energià massiinanel disimpegnó della
sua missione, è capace nellostessolempedienm•·
prendere l'inforçunio à gaperio socoorvere».

14 sindace
Firio.R&Loe.Ib Vasemo.

fit.Mit.)
Bare&Ta Ascosa. - Ciscrivopo:
Fig dallo scorso agosto, per fšpontánelt inisiativa,

aprivasineidue reggirgenti costituenti la brigataAn-
cona (69-70)una sottoserizione intesa a venire in So6-
corso de' poveri cholerosi della città damal labrigata
stessa vanta ilnome.

Un terzo quadro dà il prospetto dei lavori di
ponti e stradp in costruzione dal 30 marzo 1869
al 30gJßß5. Eccone il santo:

Somma
Somma , effettiva- Somma

Provineig in bilancio mente ero- di prezzo
pei lavori gata d'appaito

Caltaniset‡a 56 57 - 2fð,282 42 i 7 -
Catailia...... 91 19 50 437 70 91 i 31 77
Girgenti..... 35 - 33† 55 09 -

Messina...... 79t,935 30 2 3 12 1,750,316 63
Palermo..... 1,607,645 19 i 72 15 1,330,642 90

391

Tqtale..... 5,347,501 68 3,413,959 33 7,646,896 98
Da un quarte quadro apparisce che i laior

di ponti sui tortenti per conto nazionale sulla

strada provinciale da Messina al confine della

provincia di Palermo per la marina costeranno

lire 4,833,051 68, divise su 52 torrepti.
Un quinto quadro reca il prospetto dei ba-

stimenti entratinei portiedapprodati allespiag-
gie della Sicilia nel biennio 1861-62. Sopra $1

luoghi ai approdo si hanno bastimenti appro-
dati per operazioni di coinniercid 58,744 con
tonnellate 3,690,42&; in tilaqcio 5,761 don ton-
nellate 551,713;iatytto bastimenti 59,505 con
tonnellate 4,142,134. Quelli di handiera estera

går op,erazioni colinder¢iali furono 5,488 con
ténaçBate 1,28ö,626 e diedero per diritti doga-

eanarittimi en introito di lire 6,443,757.
Il tonnellaggio medio d'ogni hastimento impie-
gato in operazioni di commercio fu pei nazio-
nph di 47ge pegli esteri di 2M,28.
gn ultimÿ quaðyp prospottojeilavori

marittimi straordinarii eseguiti, in cordo di ep-
struzione, appaltati, o in semplice progetto, ma
giàÈecretati per 1069,e , dal 1• gennaio 1862 a
luftÁÁsggiÃ 1865 nelle proviycp Siciliane. Le
somme stanziate per questi lavori sono in com-

Detta sottoscrizione fruttð, per offerte del dei mi-
litari d'ogni grado, la somma di lire 970, che venne
spedita, per lo scopo.prenssato, al signor sindaco
d'Ancons. (Id.)
- La Direzione generale della sanità ha amanato

la seguente circolare:
Perdecisione ministeriale le procedenzemarittime

dal porto difiapoli con tžaverssta esente da casi di
malattia sospetta a bordo sono asseggettate a una
quarantena di osservaziòne per la durata di 7 giorni
pienidi 24 ore ciaschedono. Quande durante la tra-
versata siano accaduti a bordo basi sospetti di ma-
lattiao di morti la quarantena sarådi rigore e di una
durata non minore di quindici giorni da scontarsi in
na porto a lazzeretto. (Gior. della Mar.}
- Siamo lieti di potere annunziare che la nuova

carabina caricantpsi per li tuÏatá fámaginati dal
capitano di fregata cav. Augusto Albini ha dato ipiù
splendidi resultamenti nelle ultime esperiense. Si
dice che un assai favorevole rapporto suquepta Ruova
armaa fuoco venne fatíd al ministero dalla Commis-
sione delle armi di pÑecisione sedente a Torino Se Íe
armi portatilicaricantisi per la culatta hanno acqui-
slato negli eserciti una grandissima importanzadopp
la guerradi Danissarca,per lamarina è incontrasta-
bile che questo iig un generediarma prezioso; e nel
mentre si studiano i sistemi francesi, inglesi, tede-
schi ecc., noi saremmo veramente lieti, di vedere
nelle mani dei nostri marinaiilsistema nazi9naledel
cav. Albini. (Id.)
- Palermo 24 onobre: Sappigmo che il Gonsiglio

provinciale nelig tornata di ieri sera ha emesso un
votodi ringraziamento al Prefetto, al geqeraleMer
dici ed aHe truppe per la ottenuta ristaurazione della
pubblica si.urezza. (Giary. di ßicilia)
Nzenor.oeu- Ci scrivoyo;
Lanotte dal 29 al 30 dello scorso settembreutorì in

Padovait professoreSamuele Davide Luzzatto nato in
Trieste nel 1800. Lascia, uionumento imperituro della
potenza del suo ingegno, tina sterminata serie di la-
vori fdologici, esegetici, critici, tytorici, teoloýei, let-
terarii, che levarono alta 14, paa fama pgr tutta Eg-
ropa. ðla le auree doti del 800 carattere rendengno,
ai numerosi amici che lo piánSono, pín ancora am.

mirabile l'uomo che non lo scienziato. L'Israeli mo

è in lutto per la dipartita del suo nobilissiinq cam-
pione, e la scienza italiana deplorp che le sy rapita
un'intelligenza,onde a lei venne lagto onoge.

plessoL.4;111,88420elegiàpagatel,322,828.01.
Di tutti questi ragguagli trovansi le spiega-

signipgticolkreggiate nella pelazione accura-

voima rearde igat4ti. Finalates ah
Toperaanimitidacarta ytradale della SiciÍ .

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
- 8.lL il Re VittorioEmppuele partirà per Firenze

domani notte, dopo avere assistito allo spettacolodel
Teatro Regio.
Le LL. MM. 11lie e la Begina di Portogallo si fer-

merebbero - a quanto dicesi - qualche giorno an-
cora in Toying
bÌcesipure he le Lir. AA. H. la principessa Clo-

tilde eliprincipe NàpoÍeone sieno per partire questa
seramedesima allovolta di Prangins in Isvizzera.

(La Provincia)
- Il Ministro della Casa di S. M. ha diretto al no-

stro sindaco la lettera segupp,te, cþenoicialfrettiamo
a pubblicare senza commenti La ganerosità TVit-
torio Ensanuele non viene mai meno a se stessa, come
mainón fallirà la devozione di questi popoli alllAu-
gusto Trono di Casa Savóia.

Illmo. sig. march. Di Rork
Sindaco della città di Torjno,

a Per antica costumanza di affettuosa devozione i
POPoli subalpini pigliarono senipre vivg parte alle
gioie dei loro Prmeipi e per nobile corrispondenza
d'afettii Reali di Savoia usarono costantemente di
associarli alle domestiche loro consolazioni. - Oggi,
nella fausta riunione di tutta la Famigha del RgTy
rino nonTenne meno alle sue tradizioni, eS. M.,bra-
mosa di darle una testimonianza di benevolenza e di
sovrano gradimento, volle destinaresulla swa cassetta
particolare la somma di lire cinquantamila divisibile
per 30,000 lire fra le varig passe di mutuo soccorg
per gli operai e specialmeiste pèr quelli inabili al la-
voro, e per lire 20,000 fra gl'indigenti della città. E
ben conscia laM. S. dpito zelo lumingto,con cui V. S.
Illma favorisce i benefici Istituti della classe oþeraia,
alfida alla di lei saggezza il garto fra i medesimi
delle fire 30,000 ed eguale libertà d'azione le concede
per 14 distribuzione dpile 20,000 lire aipoveri, Ipercé
l'opera dei Consig11di beneneensa.

pl0NI POLITICIIE.

DeMa votazione per liallottaggio, seguita ieri
29 ottobre, si hanno per telegrammi i seguenti
risultati:

Collegio di Santa Orace.
Comm. Ubaldino Peruzzi, 717 voti; avr. Ole

men(eBusi, 377 - Eletto Peruzzi.
Collegia di San Giovanni.

Barone Bettino Ilicaspli, 745; Barone Vito
d'Ondes Reggio 199 - Eletto Ricasoli.

Collegio di ßenta Mariakotiella.
Cav. Ermolao Rubieri, 654; comm. Carlo

Buoncompagni, 183 - Eletto Rubieri.
Collegio di ßantoipirito.

Prof. Emilio Cipriani, 517; Eugenio Albègl
351 - Eletto Cipriani.
Isaola - Zaccheroni Giuseppe . . . 292 222

Ferrara (1° Coll.) - Zini coman.
Luigi.............. » 525

Pisa - Cav. Rinaldo Ruschi.
. . .

929 690

Ancona - Nino Bix o . . . . . . .
849 453

Alessandria - Rattazzi .
.

. . . .
1013 57&

Monsa -- Cav. Mantegazza Paolo .
838 296

Catania - Rizzari . . . . . . . . . » 493

prescia- Comm. Facchi , , . : .
» 754

Messina'(2•coll.)-NiccolaFoþyisi 489 462

Genova (1• coll.) - Ricci Vincenzo 689 352
Id. (2* coll.)- Serra Cassano a 441
IJ. (3•coll.)- Ricci Giovanni » 291

Bergamo -- Morelli dott. ßigvanni 901 472
Livorno (l' coll.) -- Guerrazzi . . . » 677

Id. (2° coll.)- Malenchini Vin-
cenzo
.---.......... » 585

Cascria - Duca di $. Donato . . .
368 35$

Torino (1• coll.) -- Doti. Bottero
G. B.

. . . . .
.

» 400

Id. (3• onll.) lloraanarch. E- Losato - Emilio þroglie . . . . . » 482 Bovino - Praus
. . . . . . . . . . » »

manuale
. . . . . . . .

. . . . » 459 Palerneo (2•eoll.) --- Perez France- Cerignola - Ripandeni .
.

. .
. . » »

Cesena- Emali . ,.. 4. . , . . . > 27¾ sco Paolo . . i . . . , . . . . . » 307 Castelveitly - Amaduri L. . . . . » »

Sondrio - Avv. Bossi .. . .
. . . - 449 275 Castel San Giovanni- Bixio

. . .
• 371 Teggiano già Diano - Mattina G. » 211

Ravenna (1•coD.)- Rasponi . . . » 23) ßalò -- Ing. Cantoni . . .
. . . , , .» 346 ßerradifgico - Lanza Scale.a

. , . » »

Lugo- Sammaritani . . . .-. . . » 281 Cuggiono -Mazzoni avv. Giuseppe a 185 N¾tro - Nicotera · · - - -- . . , a 248

Arezzo - Romanelli . . . .
. . . . • 351 .Lari- Avv. Giuseppe Panattoni .

485 281 C€NŠØ- ËOrgatti - • •
• - - • 308

følersio (&'coll.) -- Kordini - - - * 277 Leng - Avv. Legnazzi . . . . . . . » 370 Manfredonia- Petrone . . . . . . , ,

Pontedera - Cav. Giuseppe To- Asole- Guerrieri Gonzaga A. . . » 422 Termini- Gen. La Masa - -
·
- - a 359

scanelli
. .

. . . . . .
. . . . - 47ö 412 Bra - Chiaves . . . , . . . . . . . » 501 Messafra- Osttaneÿ Carlo . - · · » 278

Napoli (1• coll.) -- Gaiibaldi . . , > » Angri - Abignente Filippo . . . .
» 279 Ascoli- Sgariglia - -

-
. . . . . . • 183

Id. (4° coll.)- De þuca Fran- Zogno- Barcaneþ. G. N.. . . . . » 335 Giofo- Rogadei . . . . . . . . . . » 869

cesco . . . . . .
. . . . . . . . » » Par¢inico- Benedetto Castiglia , > 260 Rensgia (1• coll.)- Monti . , . , , ,

Id. (5•coll.)- Salomone Fe- Biandrple- Marab. Tornielli. . , a 410 (2•coll.) Danzetta , . . , m a

derico . . , , . . . . - · · · · · • > Gorgensoiq- Roheechi . . . . . . » 192 Spoleto- Pianciani . .
. . . .

. . , ,

Id. (12• cqll.)- Spasian9 . . - > » Borghetto - Bianchi 3fina . . . . . » 375

14. (10•coll.) - Liborio-Ro- Melegnano - Gautières . , , . , m 273

meno .
. . . . . . . . . . . . - > ne santyä - Avy. Marazio . . . . . . » 486 DISPACCI ELETTRICI PRIVATl

Id. (8•coll.) -- Ciccarelli Pa- Aspelli- gezzacapo Francesco . , a 814 (assim unAm)
aquele. . . . . . . . . . . . . . » » .Montecchie-Avv.Ronchey. . . . » 232 Vpraavia 28.

Id. ,(7• coll.) - Di San Donato » » Palmi- Amaduri Vincenso avv. .
» 298 '

[4, ,(0' coll.) - R nieri,Anto. Crescentino -- Ara avv. (Rettifica
B vicario arcivescovile Zewsky in arrestato

nio.
. . . . , .

.'.
. . . . . . . » > alla precedente segnalazione) . 529 * eperala sist mati sizione al governo,

.Forlì - Albicini . . . . .
; . . - - • 290 l'erranova- Vincenzo Pugliese . . » »

ßanßepolete- Puccioni . . . . . .
» 292 Yalensa - A. P. C. Boggio . . . .

1182 408 Em,29.

Pistoia (1•coll.) - Beiti . . . . . » 236 Novi- Varese . . . . . . . . . . . 884 637
Il conte di Baol è morto di appLepsia

Spesia- De Benedetti Angelo . . » 638 Lecce - F. D. Guerrazzi . . , , , . » » E gabinetto , tranne l'entrata di Clarendon
Cameo- Boggio avv..c. . . .

. . . 1024 655 Jesi- March. Colucci . . . . . . . 282 200
non subirà alcuna modificazione fino alla tiu-

Bagnare- Zaverio Vollaro . . . . » 311 Kola- Michele Rosii . . . . . . . » 623 nione del Parlamente
Pesaro- Sanzone D'Àncona . . - » 268 Cassino (già S. Germano) - Al-

Savona- Peacetto gegerale . . . .
s .631 fonso Visocchi

.
. . . . . , . . > 200

Castiglione delle Siisiere- Gow ßania Maria (Caserta) - Augustä
a

Monterarchi- PanciaWëhi . . . . » 814 Capua - Salvatore Pizzi . . . . . . » 414
a co y n della lina del Nord ha

Cortona- Mancini G. . . .
.'.

. » '1 Matera- Lo Monaco Francesco 68 pg ricusato di prendere alcuna deliberazione in-
Savigliano - CalandiaClaudio . . 989 548 Geraee-Tiberio De BInsio . . . p p jl37 torno al debito dei aratisti.
Empoli- Salvagnoli cav. Antonio' 655 in Palermo (1• eoll.)- March. Rocca Stephens dichiarò che avrebbe sostenuta la
Paka- Spurgazzi ::.:; . . . . > 843 forte . ,, , . ; . . .

.
.
. , . 305 politica di Johnson

Salerpo- Nicotera . . . . . » 762 Nissa Monferra¢o- Visone. . . . 1226 622
Continuano nella Carolina del Sud i conflitti

Como (2° coll.)- S • • A 164 Rossano- Toscano . , .
. . . .

. 666 350
fra i bianchi e i negri.

Briõio- De-Capitant , . , , y 228 Oppserino,- Ùèsare Valerio . . . . » * Avvenne una seria collisione aBaltimora fra
eçeo•- Badoni . . : a L . . . . . s 178 Lerengo oCastelli Ëederico .

.
. . * *

le trap bianohe le
Mogena (I'coll:) FabblisiNicola » a Altamura- Sabini Giovanni . . y Sill Oro.1 8. Coto 60.
Id. 2° c611.)- TOÑeBIÄvtaca- Bitonio - Catuki . . . . . . . . . » 346

to Ignazio. . . ., . , . • 146 SanfArcangelo - Conte Achille Francoforte, 30.

Ba'ðbiena- Gozzetti . . . . . . . » 278 Haaponi, . . . , . . . . . . . . » 214e
L'Assenablea generale del Nationalverein a-

Palermo(4•coll.)-D'Ondes-Reggio a 879 Castrovinari - Damig maggiore
dottò ad unanimitä le proposte del Comitato.

ßenMipiato-Conti prof.Augueto 906 007 Domenico . . . . . . . . . . . . » 390 Confermò Ìl suo antico programma per la for-

Milano (Ì•àoll.)- ViscontijVeno Odetelnuovo nei Monti - Conte mazione di uno ß‡ato federale tedesco, conce-

sta Giovanni . . . . , . . . ; 477 Gio. Grillenzoni . . . . . . , . » 116
dendo alla Prussia ilpotere centrÀle, colla ri-

Id. (2• coll.) - Tenas , , , , .
» Øßt Giuliansera:- A4guaviva . . . . . > 199 serva pero dell' assenso della nazione.tedesca

Id. (8• ooll.)- Correnti . . . . . » ð32 ß. ßeserino- Luzi . . . e . . . . ,
m a .

Tapprpsentats19 yn Parlamento.

Id. (4• ýóll.)- Sirtori . . . . . . » 428 ßinigaglia - Alanzi. . . , , . . . > 224 Dichiarò che 19 noioglimento della questjone
Id. (5' coll.)-PisitiIienianchi a 673 Teds- Dav. Mongenet . . . . . • 160

dei Ducati deve efettgarsi secondo jlairitto

Lodi- lšenerale GrjfBni . . . . . > 288 Avegino- Oortese . . . . . .
:
. . » »

"che hanno le popolaziomdi disporre delle pro-

Piftighe#one - Jacini. . . . . , 42L 242 Campagna- Avitaþile, . y ,, , av 220 prie sorti, e che questediritto deveessere limi-

Bosppio - Chiassi 22.6. . 3 : . . . 794 478 Aquila- Osv. Fabio Cainella. . . p 420
tàto soltanto dagli interessi tedeschi. Diegò

Piacensa- Generale Carini.; . . . » 888 8. Angelo Lombardi - Capþoni noltre che ia mancanza di un potere centrale,

Reggio (EmsliÀ)-RÉmilÃla'Yv, Gio, a 578
.

FiliPPO - -
- - - - * •· --. . . » 867 ao191afraniapandifendere ficagelneni Aue-

Nocera- Calvanese FrScescË. . ,
m 16 fonteëecimo - Ipssaro Negrotto . » »

,

sti diritti, e che è indispensabile l'imniediata

Ëµrgo a Mestano Nordini-,
. 229 TaXo - Ferrar4 Cristoforo . . . . » 198 courocassone ilei réplíreientanti dei Ducati.

Pietrasanta- Nicht . . . . . . . . 411 £rindisi- Brunetti Gaetano . . .
444 Londra, 30.

Verolanisova-- Gitistiniani. . . . . 881 Airola- Dostantino Crisci . . Jorgþussell rig R ministero: ‡utti i mini-

Recco-- Casaretto
. . . . .

.
. . . , Pongremoli- I'orrigianiprof.Piett $105 strisomonsentaronodi porsia anadísposizione

Chiari - onte}iaigi R dp , y 5pg Cultanisetta-- Comm. Filippo Cor- per continuare nelle funzioni attuali o in altre.

.Desio- Allievi<1ott. Antenia, · e 878 207
dova. . . . . . . . . . . . . . . » » Gladstoneconserverkilþortafogliodellefinanze.

.Popoli- Massi car. Enrico . . . . y , Catanzara --De¾o cav. Ippolito » ¶6 Roma, 30.

Casalmaggiore - Bargoni. . . . . » 478 Catdonia -- Amaduri Luígi . . . . » *227 Sono giunte nel porfa di Civitsvecchia le fre-
Soreaina- Martini

. . .
. . . . . i 287 Oristano- Calvo Marco . . . . . » 640 gate Gássèr e ¾ibrador.

Pistoia (29coll.),- Prof. Paolo Cor-
Chivasso- Cav. avr Viara . .

. . y 523

sini . - - - - · -
.
. . . • 808 Úaluso - Pescatore . . . . . . . . » 606 FRANCEBCO BAREERIS, geremie.

BorÃomanero- Vegezzi . . . . . . 433 39
Fossaso -Pe¢‡inengo . , , . , * 748 e Strada.

.
. . . . . . . . . . .

. » 415
Bologas (3° colL) -r- Berti-Pichatt, > 538 Ban ßerero.- Zappetta . .

. . . . » »

Pescarolo- Cadolini ing. Giovamii 288 Pavuko- Bartoluzzi cons. d'App. » 223 skETTACOLI D'OGGI.
Montepaleiano - Corticelli .

.
- a 962 Mon&¾- Borsarelli . . . . .

. . 1072 685 TEATRO 11 PERGOLA. - Riposo.
Bologna (2• coll) Peyoli - - · » .52 Penne -- Bar. Diego Aliprandi . 52 TEATRO Ñ!CCOÙ¾I, oré 8 - In drammatica
Cktavare - Casíagnola. . . . . . . a * Fiorenssola 2-Olitaprof. . . . . . » 328 pempagnia francese Me er rappresenta:
Bologna (17 coll.) --Minghetti- . - a 628 San Benedetto -- De Boni . . . . . » 128 e suppÏÉm kano fenesse - Le piNCEGN 50
Ji¶ar¢inengo - Cedrelli Francesco . » 885 Oygoña --- Marc6ne .

. . . . . . . . 4 Eielag.
Caprino - Cesare Cantà.

.
-

. . . » 350

Andria- dãrilitldi generaled . - > 498 - - 4

Bari -- Carbonelli Vincenza- - - . > 845

Carato- Cairoli Benedetto . . . - • 526

Molfetta e FranceeëÑ Ms 434
Abbiategrasso- MussiGiugg y g6
Modica - Carlo Papa .'. - : . . .

27't
Yolterra- Celestino Bianchi . . . 582 318
Barenua(2·coß,)-06tadnicokgrini 465

Nappli (2°'cöß.FPisaneRi Giûšep
Id. (3' coll.)-Benedetto Cairoli y
là. (11• coll.)- GiordanoLuigi » ,

14. (9'coll.)-- Confalone Paolo . » »

Afragola- Maiori . . .
- , e . . • »

Fang - Cav. Tomasini . - - - · · · » 155
Riesini- Serpieri Enrico . . .

.:. » 807

Borpo San Donnino - Profgsorp
Saverio Scolati. . . . . . . . . » 381

Porto-Magrizio- Airenti . . . . . » »

Oneglia -- Bispcheri ingegnere . .
i »

Garfagnana Generalgabrizi . y 155
Ferrara (2•coll.)- Maztucchi arv. » 201
Comacchio- Seistmid-Doda may

giore generale . . .
i

. . . . » 224

Boiano - Federico del Re .
.

.
. . » 200

Città-Castello - Crispi Francesco a 182
Fermo - Trevisani Giuseppe . . - » 225
Saluego - Commend. Alessandro

Di-Monale . . . . . . . . . .
.
857 533

Figonp- Corte Clemexife - - . . - » $21
Castellamake - D'Amido Etioardo » »

Sorrento - De-Martino Cyiacoma ,

Torre Annunziata- Zuppettaa . » »

fossaoli- Miceli .
. » » i

Orescentino - Bertolè-Viale . .. . . » 270

Mariara - Pissavini avv. Luigi .
. » 503

Fatallo - Guglianetti . . . . . . . » 422

She- Castelli Luigi . . . . ; .
. .

» 160

Datpi - Araldi cav., colonnello del
gemo ... . ...

» »

Faenza- Caldesi Ludovico . . , . » 28.1
Vergato- Silvan . .

. . . .
. . .

» »

ViofPihano --Mdrásoli avtecató I. » 204
Pa¢«rnò -- Ercoli Tedeschi-Aihatat », a 300

I.ISTINO OFFICIAI.E DEI.IA BORSA Onxim(nit,g
30 ottobre 18ßb.

rasœnsamra was raossmo 4 PRE2EI
VALORI -

L , O L D rom

5 .................. god.•1 L .
65 f5 00 64 97 , 65 421 65 37 , e e •. •

So oneS lo....I 65 m = • • » • • • • • • •

s om.-...............sos.•i o es µ to it W , e , , . . .

Ferriere...s1Lyg.85n» •» aa y» 83• • •

p .
Tes. Tose. 1849 i i y . • • • a a a a 103 5/4 e .

Ai. Nas. Toso. a ! Gen. 65 f708 1700 a s a s u n » »

Cassa di SoontoToscana in satt. » * • • • • » 180 e » »

Banca di Credito italigny.......... » » * * • s a a · • • •

Obb. Tabacco 5 *la * I I•95 A * * * * * * * * * *

As. SS. .
Livor, y ) » 71 00 20 $0 e a e . » » e ·

•

Obb. 3 val. nom. L. 500
i lu ................;........... 2t i a 210 . n o » . • • • •

Obb. 3 dette, val. nom. L. 420
17 settembre 65.........,......-... • * s s a a 190 . » »

As. S. F. Cent. Tone' Lt Gen.65 48
dj 810 lire giahe i

Obb. ttà .
. .
. . . .

1 Lug.65 .

cómunale 5 to t Ghl. 85 =

in sottoscrizione............L 81
Detto in sottoscrizione liber.... »

Ob.S.F.Marem.5 fon ILug.65 69
Az. SS. FF. Meridíon. » A Mar.65 »

Obbl. 3 Ogg dette.......... I Ott. 65 »

Dette demanisti ......... I Oct.65 398

Pantelegrafo Caselli..........---...... »

5 itahano in piccoli pezzi-... •

$ icem -...... >

00 471, . »

a 95 mm

ÛÛ¼n se

& 85 ap

00 68 fj, . »

• • • 345 a

e 397 a »

» . . • 47 fjgfc.
» » 356 • • •

s»Sisas
se no * a

« 79eoa
ya no y a

o » » • 314 fn.
me175· • »

a o a a 3971,fc.
W¾ we on

n a 65 20 e e

a a 41 60 . .

CAMBI ( g
to

lavonno ....... 8 100 a 99 sg,
Detto........ 30 es ty, 99
DeMo,....... 60 99 a 98

Ancon ....... 30 99 99
Naror.r......... 30 99 99,
Mn.amo.....-.. 30 90 00
Gasova....-. 80 99 Se
Tommo ......-139 99 99
VENEEucÊ.g!30 $¾ gig
Tsuurrz-...... 30 m a . » ,

Detto........ 90 a w a a |
Vissna .......- 30 m . . . i
Detto ...... 90 a a a .

AUBUSTA•...... $Û * a y a

Detto ....... 90 210 > 208 a

FRANCOPORTE $Û & * n a

Amermaan
..
90 » » » »

Aasexoo...... 90 m

Lossaa........ 30 24 30 15 10
Detto...... 90 24 98 24 85

Panlex ......... 30 100 i 99
Detto....- 90 99 98
IJONE............ 9Û 99 98
Maaster.n..... 90 99 98

Scento Banca 6•/.

PIRE COBRENTE PIWE PROB¶lgQ

VALORI A PR$MIO Prear
PREMIO

Lenera cenare Lenera Dean

5 olo godimento t• gennaio . . . . . .
.
. .
.
. . . . . . . .

• • • • v • • w a a . .

3 014 . i• settembre
.
. . . .

.
.

• • • • • • • • • . , ,

Azioni Strade Ferrate LÍTornesi . . . . . .
. . .

• • • • • • • • • . , ,

Dettemeridionali.......... ............. • • • • • • • • • . . .

OS SER VAZIONI

Pressi fatti del 5 •|. - 65 00 fine corrente-6537 fj, fme nov. -'

Pressi di compensazione del 5 •|, 64 95 - 3 */, 41 35-delleBanche 1704 - Az. s.f. Liv. 70 5/4 - Obb.
I dette 210 lj, - Az. s.f. eentr. tose. 47 3/4 - Obb. dette 354 - Marèm. 68 3/4 - Az. s.f. merid. 343

! Obb. Deman. 397 3/s.
Il SindaCO ANGIÒLO AIORTERA.



GAZZETTA OFFICIALE DEL REONO D'lTALIA - & 278 - Firenze, Lunedi 30 Ottobre 1808

i Con sentenza proferita dal tribunale IV ordine deR' illustrissimo signor
di prima istanza di Firenze, nel 26 ot- giudice commissario al fallimento di
tobre stante, è stato omologato il con- GiovanniGigli di Sant'Ansano a Dofona
cordato giudiciale stipulato dal fallito sono invitati i creditori verificati del

A (HÍt0 $Ï EÎ0TRO $$ 0ÍÍ0bre 1808 SurnoCasinioidHuieredUori,edó medesimo adintervenirelamattina

NERALEEMISMSAROCI A 1"A g a stato il fallito stesso dichiarato sensa- dei 18 novembre 1865, a ore 11 nella

IR I U 4,g bitee espace di riabilitazione. Camera di Consiglio del tribunale di
AN 0. Ÿ¾VO• Firenze, 27 ottobre 1865. prima istanza di Siena, per devenire

DEL i• DIPARTDIIST0 MARITTIE0
Numerario in cassa neue Sedi..... L. 28,598,051 77 Capitale..........................L. 40,000,000 a 1487 Dott. DANTE PREžžISEs pros.

al contratto di unione e nomina del

Id. id. nelle Succursalis 19,998,703 90 Bigliettiincircolazione.............» 112,022,168 80 .

sin ide ti o, quando non abbia

AUTSO D'ASTA Eserciziodellezecchedellostato.... 33,860,27881 Fondodiriserra....... ...........a 7,926,72937 1500 EDITTO. Siena,1i25ottobre1865.

Si fa noto al pubblico che nel giorno 3 novembre 1865 alle ore i2 meridiane Portafoglio nelle Sedi ....... ....... 102,348,667 06 Tesoro dello Stato, nibileib le 19,776,322 50 Con atto emesso in questa cancelle-
Il procuratore del falNmmfo

siprocederà in Genova nella sala di dep06ito attigna alfingresso principaledel Anticipazioni id................, a 25,649,447 61 Conto corrente L. 19 22 50) ria nel di t7 ottobre 1865,debitamente 1482 Avv. Onoxano Asstoxt.

R. arsenale, nauti il commissario generale a ciò delegato dal Ministero della Portafoglio nelle Succursali........s 29,700,201 56 Tesoro dello Stato, conto prestito registrato aPistoia nel detto giorno al

marina,alfappaltodelfimpresaperl'esecuzionedeilavoricccorrentiperl'ul" Anticipazioni id. ........a 13,547,382Si dil25milioni....................» 60,656,92121 registrot, ogliofl7,n•504,colpaga- 1498 AVVISO.

ti e dell ci centrale a nord nel R. Cantiere di S. Bartolomeo per Effetti altincasso in conto corrente .s 49,915 88 Conti correnti (disponibile) nelleSedia 3,879,408 32 meento ital. 2 20, G. Pescetti
tu ore-de mne qtt dax'e

Ilavoridell'impresa dovranno essere incomincati non più tardi di giorni
Immobili........................... 4,692,459 01 Id. id. nelleSuc.s 1,352,542 87 Luigidelfu Luigl Meucci,sarto, do- niugi arv.LuigiBrenei Giatti,eFran-

quindici adatare dall'ordine impartito dalla Direzione per il loro intraprendi- Fondi pubblici ...... .............. e 13,075,120 * Id. (nondisponibile).........• 14,958,687 Si miciliato inquesta stessa città,ha di- eescaGiattine'firenci,equindine'Cari-
mento e dovranno essere terminati entro lo spazio di sei mesi. I Azionisti, saldo Azioni........... ..s 177,700 . Servizio del Debito Pubblico........» 1,801,148 15 chiarato di accettare con benefizio di gelli, invita tutti coloro che potessero
ßli aspiranti all'impresa devono giustilicare la loro idoneità, mediante pre- Spesediverse....................... 1,687,639 73 Biglietti a ordine (art.21 degli statuti). 3,572,307 83 legge, ed'inventario, laereditilasciata vantare crediti, interessi e diritti con-

sentazione di attestato di persone conosciute dell'arte, ilquale sia di data non Indennità agli Azionisti della Banca Dividendia i e 152,304 a
dalla di ini madre Clementina del fu tro i minori suddetti, a presentare y

anteriore di sei mesi, e certißchi che l'aspirante ha dato prove di abilità e di di Genova a 544,446 47
pagan ....... ......... Giuseppe Rafanelli, vedova in seconde documenti relativi entro il mese dine

pratiche cognizionimell'eseguimento di altri contratti d'appalto d'opero pub- Tesoro dello
• •-• Risconto del semestre precedente e nozze del suddetto LuigiMeucci, morta vembre del corrente anno nelle mani

bliche e private.
egge saldo profitti....................» 579,562 10 nelpopolo di Burgianiconel 27 aprile del dottor LuigiFontanidimorante in

I calcollelepik dettagliate condizioni d'appalto sono visibilfpresso il Com- 1856)............................• 300,214 * Benenzi del semestre in corso nelle 1865, e cl6per tutti gli efetti di ra- Pisa in S. Michele in Borgo. Beorso
missariato generale, sito nella II. darsena, in tutte le ore d'uflicio• Sedi........... .................s i,f 11,493 il Blone- detto termine, si intenderà che i cro-
Il termine utile pel ribasso del ventesimo à fissato a giorni 15 deœrrendidal Benenzi del semestre in corso nelle

Dalla cancelleria della pretera di ditori, se vene sono,sianodecadutida
mezzodi del giorno del delíberamento. Sneenrsali e 774,869 82

Pistoia, città, li27 ottobre 1865- ogni loro diritto.

L'imþresa formerà un solo lotto.
"•••••••·•"··"•••••

C&PECCg ÍD pari ÉOmpO SÎ RTVerÊOBO ODIOTO

11 deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui ilquale, nel suo
Benelisi del semestre in corso nelle •

che hanno debiti ed óbblighi in favore
partito firmato e suggellato, avrà ofertosul prezzod'asta un ribasso maggiore comuni .........................» 29,295 07 dei rammentati minori, a non pagare
al ribasso minimo stabihto dat niinistero della marma in una scheda segreta Diversi (non disponibile)............. 2,755,205 62 Il signorLuigiLandini negoziantedi se non che nelle mani del sotteseritto.
suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno rico¯ Sottoscrizione delle nuovo azioni....o 2,946,260 m manifatture domiciliato in Pistola, col Pisa, li il ottobre 1865.

no

pr ti pasa ssere ammessi a licitare dovranno depositare L 274,295,226 64 L. 274,295,226 64 bblico el di bre 1498
-

Caar.o BRTOREf.M.

la somma di lire 16,000 in contanti o in titoli del Debito Pubblico che hanno trato Pistoia 11 25 ottobre 1865
Fornacette, 28 ottobre 1865.

corso legatenel Regno. Visto: Il Ûofattiissario Goverstaffwa n y¡g
a

io 95 870 lire fŠ Ferdinando, Rocco, e dottor Carlo

Detta caurione si verserànella Cassadepositi e prestiti presso l'amministra-
vo fogl , n• , con Orsini, domiciliati alle Fornacette, ini,

rione del Debito Pubblico, e vi rimarrà fino a che l'impresa non abbia avuto il 1500 0. DEI, CASTEI.LO. e 40 cent. 4. Pesceiti, emancipó il di bisconoaFjorenting,esuafamigliala-
suopienon to adebmmpimento. Si antielperannoper le spese dell'atto lire 600. mn no p toLrae co i, o

Il Commissario ai contratti
VITTORIO EMANDELE II M8i AVVISO. per tutto clô che è necessario per contrattazione di beistimme, e di altri

1509 Garibaldi. ran snaru m DIO E FER TOLOST1 DSLLA NAzf055 Pf0BUDzland& SHII'ISÊRDER STED28ti À'OSerpiElo dél negozio di manifatture oggettiriguardantidottacoloniasenza
RE D'ITALIA. dal signorCostantino Angioll nella sua

che tiene in Pistoia, dandogh m tale il consenso in scrittodei suddettipro-

Vendita giudiziaria forzosa che avra luogo presso il tribunale
mal pme e rappo ag prietati.

PerFanwano Oastarede.
circondariale di Solmona. Con la sua scrittarx del di 16 ottobre 150i Dott. FEDEllG Cafproe. 150( ÊÊÁNCESC&ORSm figild.

Seni siti nel comune di Scanno, circondarib di Solmona, descritti lu utat.l.
fus. Arrayan fntti gli nevern er.ru

:,'2",J°.',320't.ig°ë"Li"¾.*°'°23'idi'i°. . PROVINCIA Di TEIINA 01 LAVORD
COMMISSARIATO GENERALE DELLA R. MARINA suocero di Israllo Nicola, ed all'articolo 30 dello stato discusso quinquennale DIREll0m DEI.LB TASSE E BEL BEILNIO.

dal 1858 al 1862 sotto11n° 15 in testa dello stessod'Alessandro Ignazio.
NEL i• DIPARTIMENTO 1° Casa sita nell'abitato di Scanno nel locaÌe épocroce, composta di sette di dell'inserzione del presente decreto

membri, confinata dalla strada maestra, da due vichi, daLiborio Carfagninie
nella Gassena U//iciale del Regno d'Ita-

da Angelo Coritti: ha la rendita forda di lire 59 50, e si esponð invendita per a presenta s oLC ta XVVÏSO D'ASTA.
AVVISO.

a nuova, fabbricatasu di un loenledescritto in catasto come Casaleno,
à* primo piano, e nel caso di as- Vendita dei beni demaniali autorizzata dalÍa legge 21 agosto 18ß2 n• 7$ el

Si avtisa il pubblico cliè le oKerte per concorrere all'impresa dei lavori oe. sito pure in detto luogo Capocroce, confinata dalla descritta casa di Iarallo, senta del m esimo al di Im procura- eseguita dalla Boeietà Anonimaper la vendita di beáider Reggo d'keiùrag étie

cortenti all'dithnarione dell'officina centraleal nord nel cantiere di S.Barto- dagli eredi Mancinelli, dalla strada del Capocroceedalla Rua, composta diuna
tore egale .

Pietro Dugi, via della per conte del Governo,

b
mmon di e i so d' t nd

on
ca b

I no o d

,
d

o a

ferrà conto alenno se non perrengano ufEclaimente a questo Commissariato turri, dal vallone detto Grippo e dal colle detto pure Greppo: ha la rendita di ,per q ndi farne quel conto, e clesiastica descritti nelP Eteneo 18,pubblicato corund6 e6&del giornale

genel'ale chedee procedere all'incanto primadell'apertura delfineauto stesso, lire i 73 lorda, e si espone in vendita per lire 34. signor4Co un p
li nri- La Ca y uffinciale per nela

re to e e del demário
Genova, 25ottobre 1865.

Il Codamissario ai contratti lir4e ic2as7a neel oemle Ve voæR aSozza, d mbri 3, per la tendita lorda di no ,rco pp tae 10 a oper indrap esentanza d llasopraindicat:iSociethlaqualeagisce

1510 Garibaldi. I descritti immobill furono pignoraticonverbalidelfusciereEmidfo deMar¯ che saranno d'interesse dello stessodi
tinis dei giorni 4 e 5 dicembre 1857 e 25 e 26.ottobre 1858 ad istanzadel fu lui rapþresentato. I litai ©Ë0 SÍ 90BgtR 18 TellÀita CODSÍSÊ080:

Nicola Iarallo eLoreta d'Alessandro, proprietarÌ domichiati in Seatho, ef canza di tale pkesentazione nel ter¯ SUPMW
NUOVE PUBBLICA2.IONI rono vidimati dal 2* Eletto Aureliano del Fattore• mine sopra assegnato, riservaall'istan-

DELIA SOCIETÀ det
toe nis I s

bi con e cem
te s no costa n n omi CENNÖ DELLO STABILE

L'UNIONE TIP00RAFIC0-EDITRICE TORINESE " $°iadel R e, eelt c H ed 85denun e b 858tleHe lpo- nuehl do nen a lun ue locale

(Gia Ditts Pomb a) I sopradescritti immobili si espongono in vendíta pel piezzo risultante dal agliasserti cred t i di detto Giuseppe
computo legale stabilito nell'artièolo 33, Legge di espropria, pel numeri i*, 3** Massa qùondam Antonio. ELENC0 18•

4°, e su quello risultante dalla perizia per la casa descritta nel n* 2*, pen Così decretato, li venticinque ot- Comme di Frignano Piccolo

D1110NARIO ETIMOLOGICO eseguita dal perito Pietro Pederieo d'Introdacqua a' 26 marzo 1862, riesami- tobre 1865.
,

10 Pondi denominati PG2ZO e STARZELLA
nata dall'altro perito Raffaele Campea, di Solmona, al i*settembre 1864 dietro FirniatiglPorigÌ¤ale: terreno at'atorio altierato Tifato, arbu-

ITAEGGRE€O domandadi apprezzo necessario proposta dai sottoindicaticreditori istanti L. Rostpretore. 'econcisacolonicae dipendenseru- 76 a a 37 57 8É 72031 80

Compilato da MA E c' À NTONI O OA N INI *
ny da di amministratore giudiziario nè sequestro di rendite.

E. Bahm
r pia conforme

con raŒronti ad altre lingue L'aggiudicazione preparatoris ha luogo il giorno 28 novembre 1865 innanzi D. Pmrao DEGI prOC.
il detto tribunate di Solmona Ognioffertayerbale in aumentonod potrà essereminore di lire 200.

Un grosso volume in-8• piccolo, a due colonne, di circa 1300 pa- L'aggiudienzione defmitiva avtã luogo •
· · · ESTRATTO DI SFJiTENZA. Peressere ammèsgi a prender liarte all'astn, gli aspirantidoidanno prima

gine, diviso in due parti. Il giudizio di espropriazione forzosa si mena innanzi alls base dei due sud- Il tribunale di istanza di Fi- delforä útabilita per Paperturadegl'ibeanti, dopositare a mani; del segretarle

Prezzo: IJre 10. descritti pignorementidaisignori Francesco M&rinueeltanto in proprio nome renze, turno civile e ferie,con sen- dell'afficio procedente, o
far fede di aver depositato nellaCassadell'ufügiodel

che qual cessonario della sorella Filomena Marinucci,e dalläsignore Anna e tenra proferita nel dì dodici ottobre Registro díTrentola, in danarí od ín titoli di credito, una sommicorrispon
Maria afarinuesi, proprietati domiciliti in Solmona, quah ligli ed eredi del cre- corrente, allé istánze del signor ko- dente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cut acquiato aspirand,

DI·! ni!ABin OEnOD A "'" 0"'"="* ' l ditore fuNicomedo Marinacci di cui si à riassunta l'Ístanza con sentenza del
ýoklo Cajani riegoziantè ià detta digg depostto che verrà reatituitompulta appená I'egiudicazione,nieno perball'ag-

f. UI1RniU ULUUnns luU HITLHO E, 11uglio 1860dell'abolito tribunale civile d'Aquila, pei qúali Istanti creditori si ha dichiarafo il fàllimento di Lúl giudicatario pel qualè sarà trattenuto hito al provato pagamento della priria

Compilato da G.4ETANO BRMCA
è codsti it i tos tto troematore.ituito il loro patrodnatore nella pas ain in nso ra

vendita è inoltre vincolata alËoss rvanzadellealtre condÍzÏon14ontenute
PROFESSORE NEL COLLEGIO MILITARE DI MILANO

sonadel signor Francesco Poillueci.
Il PNMF d

e
ci d do à Í de Mdi unir

Un grosso volume in-8• piccolo, a due colonne, di circa 900 pagine, 1503 Giacomo Trombe#L
, ganini, li6ri, carte, ed efetti inobit allo indicato elenco, quadefni di stidia, tipi, ed atthatti alstivl si lieni aceen-

con tavola dei principali nomi geografici in varie lingue. de fall t ,
la di lui óhn e

'in anti garamio tenutiggara pubblica, e la deliberar avrà)u aSore
Prezzo: Idre T 50• nato in giudiée commissario il signor delmaggior oferente, seus'altroesperimento, purdlifv3õtèrren

no aÌäêiio

In vendita presso la Società EditricE e presso i principali librai d'Italia; R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORIrPRATICI andatoreAlessandroCatani,edinagente d oblat r .e--·- N f i à o a one d'inekhto ldeisd deseizforië

andando engNa agli Editori, il chiedente avrk le epera suddeue f-te -

O Ëi Í•Î0ZÎ0BRHitliÊ0. a a n'e a buitale di L'ac uirente deve ridpeitäto itniiovò afatto, comunt¡bemiggiórb dmindre
prima istanza di Fireny¾, liftióftúb di quello che formó babe dell'estimb.
1865 Per legAe il prezzo risultante dall'aggmdi lone puo pagarsi ig dieci pte

VITTORIO EMANUELE II 80sione di medicins, citirargia e faTEla0tay e semelo aggregate i497 G. MANETH. annuali pei lotti valutati al di sotto di lire 0 e tþiellpe cedehti tale
PER GRAZIA DI ÛIO E PER VOLONTÀ DELLA Narrolig nel Regio Areispedale di Santa MariaNuova in Firense. sonima itiSát¡ild'rate con finieresseg góg dàf t10tf-ove siýà-

RE D'ITALIA. gassé l'intizio ammontare entro qtiindici glöi¾idil dëll'aggitididatiche,
Il sottoscritto sindaco provvisorio al l'acquirentegodrà l'abhuono del 7 pär 10 e ýiiëlIõ Jef3¡ièTiWL1tãDifetpsšše

Vendita giudiziaria forzosa che avrà luogo innanzi al tribunale AVVISO. fallimento di Giovanni Ceruti invita le rate successive entro due atty dhfgro dEt aggi ienzimpe.3La6ocietà
CifûODdariale di Solmona. tutti i creditori del falhmento medeu offre oltre a ciò le seguenti agevo!ëtté: 1

Le ammissioni agli pludi pratici di medicina echirurgia verranno ellettuate sido a presentare edare in notanella i•Uaggiudicatario che s'obbhgbi di pagarecollaprimarataanchelaseconda,
Beni siti nell'abitato e tenimento di Pettorano sul Gi2io, circondario di Sol- dal di 2 a tutto il 15 novembre possimo. cancelleria del tribunale di prima i- potrà soddisfare il rimanentápteizo in tante rate añtkuali egnali,cañíphtando

mona, descritti nel catasto piovvisor o di detto comune sotto l'articolo HI2 Per essere ammessi alle pratiche, occorre presentare alla cancelleria degli stanza di questa città, i loro titoli di dal giorno dell'aggiudibazione a tutto l'anno 1879. 2•Quello poi che s'obbil-

in testa di Ginnetti Michelangelo. studi: credito nel termineditiorni quaranta gasse anticipare solo di seimesi la predettaseconda rata,potràpagateilTesi-
1° Casa nell'abitato diPettorano al locale Piaia, di due metnbri, uno terra- a) It diploma di laurea riportato in una Università de1Regno; a forma delfatticolo 500dbl Codice di duo firezzo netdatto modo, m:( pètò authito 113i

dicesibre1877 =fermo sem-

neo en porta, l'altro per uso di cudina ed altro, confmata da Giovanni Gin- b) Effettuare 11 pagamento della tassa di lire 46 67 prima delfiserizione sui commercio. pre il pagamento dtígl'intèreedG
uetti, Toruifogha e la stradaadue lati: rendita lire 5 10, che si ofre in vendita ruoli. Firenze, li 27 ottobre 1865.

Candrtà, li 19 ottobre 1805. Per detto uñizio di airezione
per lire 78' Nell'epoca sopraindicata verranno pur fatte le rassegne al corso ehimico- 148 Luxel PESCETTI.
2° Forno di un sol membro, sito pure in detto locale, alla rendita di lire farmaceutico-pratico. Gli studenti dovranno presentare alla dancelleria:

-segre rio

63 75 che si offre in venditä per lire 1,028' a) Fattestato di aver compiuto il corso triennalè di una scuola tecnica e di DI V 1607 EugeRÌ0 88850.
3* Terreno sito nel dominio di Pettorano nel Iqcale detto Pinciara in cui aver superato i relativi esami ,

EDITTO ENDITA.

siste una fabbrica addetta a cuocere creta, in cattivo stato, con tettoia e for- b) Il certificato di aver fattò un corso di grammatica latina,ovvero il certili- In seguito del decreto preferito da

nace cattivissima, disadatta alfuso cui è destinata, e con una cara di creta cato di aver frequentato Vmtiero corso ginnasiale e conseguita la relativa U- questo tribunale, turno civile delle f

u pgraiprmaticeli orm e me a s sbil e ri e='= OEÏ$f IL PROFETA BILEKKO
proprietariodomiciliato in Pizzoli, in danno del signor Michelangelo Ginnettis d Effettuare il pagamento della tassgdi lire 50 67, prima dell'iserizione sui

nastriin questacittà, la matýna del di .

proprietario dom1cuiato in Pettorano sul Gizio,con verhall del 2 e 3 settembre of
due novembre prossimo, a ore undici EL ASINA SUA

1861, redatti dall'useiere signor BiagioColetti, v dimati dallassessore anziano antimetidiane, in un localepostoin via
fr. udaco nor Gio chino nel

bitore con atto del 6 settembre 1861
ho e o Chik r ,città, pr so 1| RISPOSTA ALLA LETTERA PASTORALE

per mimstero dello stesso usciere, vidimato dallassessore antiano ff. da sin-
le

Gli attestati costatanti la moralità e buona condotta saranno esposte in vendita al pubblico BEL CAHIBATO CATTOUte
daco, signor GiacomoTrombetti, trascritti i detti atti di pignoramento e de- .

' incanto varie macchine, merci ed ef-

nunzia all'uffizio della conservazione delle ipoteche della provmeia a' 11 set- b) Sostenere un esame di ammissione dal quale risulti che sanno leggere e .fetit niobili, deser.tti negli inventarii gyggggg gygl¶¶ (J
tembre 1861.

scrivere eo m te
ggg giudiciali del ð e 14 luglio 1865, regi-

I sopradescritti immobih si espongono in vendita pel prezzo risultante dat strat il di7 e 18 successivo, registros, PER

computo legale stabilito nell'articolo 33 della legge sull'espropria.
Non vi o domanda nè di apprezzo, no di amministratore giudiziario, né di

sequestro<h rendite.
L'aggiudicazione preparatoria avrà luogo all'udienza del 28 rovembre 1865

innanzi il detto tribunale circondariale di Solmona.
L'aggiudicazione definitiva avrà luogo .

.
.

Il sottoscritto potroematore agirà pel creditore istante signor Ckchetti. II
debitore non ha costituito patrocinatore.

Ilpatrocinatore
1502 Gaetano Bellei.

fugio CL 133 da GI.m , ponila.umni
.

F. pil,¶0NGARO
in un sol lotto o lotti separatial mag-

FIRENZE 'IX)BINO giore e migliore offerente sopra la
la iltila Ninaa via Naefa, tillá ÑRíÊEs stima giudiciale a pronti contanti, ed a ŸREzzo: Û¢!ile8inti $Ô.

dirunpetto al Palazzo Vecchio Áfigolo di piazzaSan Carlo tutte spese d'incanto,11bertslone, regi-

ÛROGHERIA Û. $ÑLÄÛ'
c i

rpi de tr Dirigersi con esque alt INaGusenp ina Barberig via e Peþi ff

Commercio speciale di Vini e di Thè, codeposŠu a Firenze rima istanza i Fir nie,11 TI ottobre

del rinomato Vermouth dei fratelli CorafdiTorino. uss G. Ah3ETil. FÏTOBZg TipOgrafia EREN BOfu,vi del Castelt 16, 20.


